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TESTI
SALOMONE Nicola; 

LUTTI Nattuan; 

HALDIMANN Fabian;
 

BODMAR Fabienne. 

PRESIDENTE: <<Se intende avvalersi di questa facoltà...>> 

Teste SALOMONE: <<Sì, mi avvalgo della facoltà di non rispondere.>> 

PRESIDENTE: <<Allora intant... Ecco, le generalità ce le può dire?>> 

Teste SALOMONE: <<Sì. Salomone Nicola, nato a Napoli il 16 febbraio ’60.>> 

PRESIDENTE: <<Quindi mettiamo: “Intendo avvalermi della facoltà di non rispondere”. Può accomodarsi.>> 

Teste SALOMONE: <<Grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Bene. Eh..., possiamo passare ad un altro teste.>> 

P.M. CARDONA: <<Il signor Lutti è il prossimo teste. Abbiamo bisogno dell’interprete per questo.>> 

PRESIDENTE: <<Chi è? Lutti...>> 

Avv. TRUCCO: <<Teste assistito, Presidente.>> 

P.M. CARDONA: <<Non c’è Lutti?>> 

PRESIDENTE: <<Che fine ha fatto il teste?>> 

voce fuori microfono. 

PRESIDENTE: <<E’ sparito il teste?>> 

Avv. TRUCCO: <<Arriva, arriva.>> 

PRESIDENTE: <<Arriva. Era sol...>> 

Avv. TRUCCO: <<Era..., era..., era rimasto...>> 

PRESIDENTE: <<Allora ci siamo, il teste è arrivato. E’ un teste assistito?>> 

Avv. TRUCCO: <<E’ un teste assistito, sì.>> 

PRESIDENTE: <<Dall’avvocato? Quindi deve..., arriva l’interprete che intanto deve impegnarsi bene e fedelmente ad adempiere al suo mandato al solo scopo di far conoscere al Giudice la verità. No, no, ma è lei che si deve... No, no, è l’interprete... Mi scusi, signora... No, un attimo, no. Lei si deve impegnare bene e fedelmente ad adempiere al suo mandato lei.>> 

INTERPRETE: <<Io mi impegno...>> 

PRESIDENTE: <<Ha già dato?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Sì. Le sue generalità ce le abbiamo già, quindi va tutto bene. Adesso...>> 

INTERPRETE: <<Allora, ha solo (inc)...>> 

PRESIDENTE: <<Un attimo. Adesso deve avvertire il teste che è assistito dall’avvocato..., Trucco, avvocato Trucco, e che quelle dichiarazioni che renderà non potranno essere utilizzate contro di lui, e quelle che renderà su quello che ha visto e sulle responsabilità di altri invece devono rispondere al vero, per cui deve impegnarsi in base a quella formula che gli deve leggere.>> 

INTERPRETE: <<Okay.>> 

PRESIDENTE: <<Deve dire le sue generalità.>> 

Teste LUTTI: <<Nattuan Lutti.>> 

PRESIDENTE: <<Nato?>> 

INTERPRETE: <<Nato a Zurigo il 25 agosto ’78.>> 

PRESIDENTE: <<Bene. Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero. Prego.>> 

P.M. CARDONA: <<Dunque signor Lutti, lei era presente a Genova durante le manifestazioni anti-G8 del 2001?>> 

Teste LUTTI: <<Sì.>> 

P.M. CARDONA: <<Ecco, le vorrei chiedere in particolare dov’era..., dove si trovava la sera del 21 di luglio del 2001?>> 

INTERPRETE: <<Era sabato?>> 

P.M. CARDONA: <<Sì.>> 

Teste LUTTI: <<Io sono stato nella Scuola Diaz.>> 

P.M. CARDONA: <<Era lì con altre persone? A che ora è giunto alla Scuola Diaz?>> 

Teste LUTTI: <<Io ero lì con Fabienne Bodmar e io sono arrivato circa due ore prima dell’avvento della Polizia.>> 

P.M. CARDONA: <<Quando è arrivato alla scuola che cosa ha fatto?>> 

Teste LUTTI: <<Volevamo consultare l’Internet, tenere occupato e dovevamo aspettare.>> 

P.M. CARDONA: <<Avevate intenzione di dormire presso la scuola?>> 

Teste LUTTI: <<No.>> 

P.M. CARDONA: <<Insieme a lui e alla signorina Bodmar c’erano anche altre persone?>> 

Teste LUTTI: <<No, noi conoscevamo anche uno, ma questa persona l’abbiamo trovata poi là.>> 

P.M. CARDONA: <<Di chi si tratta?>> 

Teste LUTTI: <<Simona Digenti.>> 

P.M. CARDONA: <<E’ una cittadina svizzera anche lei?>> 

Teste LUTTI: <<Sì.>> 

P.M. CARDONA: <<Senta, eh... Volevo che lei raccontasse che cosa è successo dal momento in cui siete entrati nella scuola?>> 

Teste LUTTI: <<Io so che fuori c’erano dei box dove fu trasmessa un’emittente di radio, io credo che era del Mediacenter, suppongo. Io ero lì e non c’era niente di speciale, ero lì che aspettavo per l'Internet.>> 

P.M. CARDONA: <<Ma la radio di cui sta parlando era..., dove si trovava?>> 

Teste LUTTI: <<Erano dei box e questi erano nel cortile.>> 

P.M. CARDONA: <<Dei box intende dei tavolini, dei banchetti?>> 

Teste LUTTI: <<Erano piccole scatole come un impianto stereo.>> 

P.M. CARDONA: <<Ma erano radio che trasmettevano?>> 

INTERPRETE: <<Ah, dice che era come uno stereo dove si..., eh..., recepiva.>> 

P.M. CARDONA: <<Ascoltavano?>> 

INTERPRETE: <<Ascoltavano.>> 

P.M. CARDONA: <<Sì, ho capito. Eh..., verso che ora, eh..., lei si è accorto dell’arrivo della Polizia e come se n’è accorto?>> 

Teste LUTTI: <<L’ora esatta non so più, ma come mi ricordo eravamo dentro e sentivamo del rumore, e gente che gridava: “Arriva la Polizia”. Era molto isterico e paranoide, allora noi siamo corsi nel primo piano, al primo piano.>> 

P.M. CARDONA: <<Dunque, si ricorda quanta gente c’era nella pale..., lui stava al piano terra da quello che capisco?>> 

Teste LUTTI: <<Sì, noi eravamo esattamente nel..., dove era Internet, in questo ambito, in questa..., e la scala era immediatamente attigua.>> 

P.M. CARDONA: <<Quindi rispetto all’ingresso, verso l’interno, guardando verso l’interno dell’edificio, dove si trovava il luogo dove erano queste postazioni Internet?>> 

Teste LUTTI: <<Se sono avanti dalla scuola...>> 

P.M. CARDONA: <<Le faccio vedere..., le faccio vedere una piantina adesso sullo schermo, gliela fornisco anche in cartaceo, la può indicare intanto sullo schermo dove..., dove si trovava la postazione Internet. Si tratta della piantina del..., del piano palestra. Possiamo forse dargli il cartaceo e indicargli dov’è l’ingresso. Venga si accomodi un attimo...>> 

INTERPRETE: <<Sì, fa vedere...>> 

Teste LUTTI: <<Non lo..., non mi ricordo bene quale camera era, ma era una camera qua, e la scala era subito all’angolo.>> 

INTERPRETE: <<Crede che era qua.>> 

P.M. CARDONA: <<Quindi entrando sulla sinistra?>> 

Teste LUTTI: <<Sulla sinistra, qui.>> 

P.M. CARDONA: <<Se capisco bene, vicino alle scale per salire sui piani superiori?>> 

Teste LUTTI: <<Era una camera giusto all’angolo del...>> 

P.M. CARDONA: <<Della scala che...>> 

Teste LUTTI: <<Della scala che saliva al primo piano.>> 

P.M. CARDONA: <<Che lui ha percorso successivamente?>> 

Teste LUTTI: <<Sì.>> 

P.M. CARDONA: <<Grazie. Può segnare sulla cartina e sottoscriverla, per favore. Bene. Quindi se capisco bene, eh..., nel momento in cui lui ode queste grida si trova lì?>> 

Teste LUTTI: <<Sì.>> 

P.M. CARDONA: <<E’ insieme alla signorina Bodmar?>> 

Teste LUTTI: <<Sì.>> 

P.M. CARDONA: <<Che cosa succede?>> 

Teste LUTTI: <<Siamo andati al primo piano, non so perché esattamente, avevo la sensazione di allontanarmi dai fatti che succedevano.>> 

P.M. CARDONA: <<Che rumori aveva sentito lui al momento..., in questo momento?>> 

Teste LUTTI: <<Urli, ed anche botte.>> 

P.M. CARDONA: <<Botte, scusi, in che senso? Colpi?>> 

Teste LUTTI: <<Non..., non..., non..., non botte sul corpo, eh..., sentivo botte su..., su..., forse su legno o forse su pietra, insomma rumori.>> 

P.M. CARDONA: <<Lui è corso su, aveva detto prima?>> 

Teste LUTTI: <<Sì.>> 

P.M. CARDONA: <<Era insieme ad altre persone, è andato da solo? Dove si è fermato?>> 

Teste LUTTI: <<Io sono andato con la Fabienne Bodmar al primo piano, e ci siamo messi in piedi a sinistra, nel corridoio.>> 

P.M. CARDONA: <<Era insieme..., c’erano anche altre persone oltre a lui e alla signorina Bodmar su quel piano?>> 

Teste LUTTI: <<Io mi ricordo ancora questa parte a sinistra del corridoio, e lì c’era già della gente, forse da cinque a otto persone, e questi erano già lì con le mani alzate, e anche noi ci siamo messi lì accanto.>> 

P.M. CARDONA: <<Senta... Sul..., sul momento quindi lei, insieme alla Bodmar, trova altre persone. Nella querela che lei ha sporto in data..., depositata il 4 ottobre del 2001 parla di un numero maggiore di persone, è indicato un numero di 20 – 30 persone.>> 

INTERPRETE: <<Dice: “Questo è il numero che io mi sono immaginato che stanno nel corridoio, perché in tutto il corridoio erano..., non mi immaginavo che erano su per giù 20 persone, invece nel tratto del corridoio dove stavamo noi erano da cinque a dieci persone”.>> 

P.M. CARDONA: <<Ho capito. Cosa accade fino al momento in cui arriva la Polizia, e quando arriva la Polizia? Che cosa succede?>> 

Teste LUTTI: <<Prima che arrivasse la Polizia mi ricordo una signora che era proprio paranoide e aveva la sensazione che arrivava il peggio. Io credo che era lì con un suo amico, il quale ha cercato di tranquillizzarla. Tutti erano estremamente impauriti perché si sentiva il rumore. In questo momento si era sentita già della gente che urlava di dolore e c’era una situazione in quel momento veramente da far paura. Noi eravamo lì e non so quanto è durato, già allora arrivavano i primi poliziotti.>> 

P.M. CARDONA: <<Quando sono arrivati i primi poliziotti che cosa è successo?>> 

Teste LUTTI: <<Allora nel..., alla parte sinistra del corridoio avanti a noi stavano ancora su per giù due persone, una sensazione, e noi eravamo tutti lì in piedi con le mani alzate. Allora arrivarono di corsa i primi poliziotti e il primo era un uomo che era proprio il primo che stava lì e quello fu subito colpito dal poliziotto così che cadeva per terra. I poliziotti urlavano: “Giù, giù”, vuol dire mettetevi giù. Allora quando abbiamo visto che questo primo fu picchiato e si è accasciato a terra, anche noi, Fabienne e io, io credo anche gli altri, ci siamo seduti per terra e cercavamo di proteggerci la testa. Questo era estremamente veloce, tutto. Già sono state..., arrivarono molti poliziotti in questa..., in questo spazio e picchiavano su tutti.>> 

P.M. CARDONA: <<Ecco, volevo sapere se lui ha visto in che modo venivano picchiate, in che modo è stato colpito anche lui, in che modo venivano picchiate le altre persone?>> 

Teste LUTTI: <<Cosa che mi ricordo è questa persona, questa prima persona che era in prima fila, quello fu subito picchiato e lo stesso poliziotto ha insistito a picchiarlo.>> 

P.M. CARDONA: <<Ma come? Con che cosa?>> 

Teste LUTTI: <<Con il manganello e anche con i piedi. Io non ho visto esattamente dove fu picchiato, perché anch’io fui picchiato, e io ho visto che questo era senza coscienza, giaceva senza coscienza e c’era molto sangue per terra, perché io, che guardavo verso avanti, ho visto che questa persona fu picchiata più di tutti.>> 

P.M. CARDONA: <<Senta, lei ricorda... Ha parlato adesso di manganello, lei ricorda..., sa descrivere com’era fatto il manganello che ha visto?>> 

Teste LUTTI: <<Io non sono del tutto sicuro, comunque era un..., un manganello di Polizia. Non lo so se era un tonfa o se era un manganello dritto.>> 

P.M. CARDONA: <<Eh... Lei all’epoca, quando fu sentito il 7 di luglio del 2003 su questo particolare del manganello, disse: “Ricordo che avevano un manganello con manico trasversale al centro a forma di T”.>> 

Teste LUTTI: <<Non posso dirlo esattamente adesso.>> 

P.M. CARDONA: <<All’epoca però lo disse. Se lo ricorda?>> 

Teste LUTTI: <<Sì, se lo... Sì, se lo sento adesso sì. Penso che era un manganello a forma di T, però non posso dirlo adesso al cento per cento.>> 

P.M. CARDONA: <<Non so se ho capito bene, ma mi sembra che lui precedentemente quando ha risposto ha usato il termine tonfa.>> 

INTERPRETE: <<Nel luglio ha detto, usato, o adesso?>> 

P.M. CARDONA: <<Vorrei sapere se prima ha usato il termine tonfa.>> 

INTERPRETE: <<Sì, adesso.>> 

P.M. CARDONA: <<Prima, quando ha risposto alla prima domanda.>> 

Avv. TRUCCO: <<Presidente, però il teste ha risposto: “Non so se è un tonfa o meno”, no? 

PRESIDENTE: <<E’ esattamente quello che sta chiedendo, ma ha usato...>> 

Avv. TRUCCO: <<Nel momento in cui ad un certo punto insistiamo in questo modo si mette in bocca al testimone che era un manganello tondo.>> 

P.M. CARDONA: <<No, no, spiego. Presidente, spiego, perché adesso ha descritto, prima però ha usato un termine, allora volevo sapere se il teste conosce l’attribuzione..., il significato di quel termine.>> 

Teste LUTTI: <<Io ho detto che non sono sicuro che..., se era un tonfa o un bastone dritto.>> 

P.M. CARDONA: <<Quindi per tonfa intende il manganello con la..., il manico traversale a forma di T.>> 

Avv. TRUCCO: <<Presidente, c’è opposizione a questa domanda, perché bisogna chiedere al teste che cosa intende per tonfa, non aggiungiamo al teste che cosa intende per manganello tonfa.>> 

P.M. CARDONA: <<(Inc) prima, quando l’ho chiesto.>> 

PRESIDENTE: <<Chiediamo al teste che cosa intende per manganello tonfa.>> 

Avv. TRUCCO: <<Eh, si faccia dire che cosa intende..., com’è il tonfa.>> 

Teste LUTTI: <<E’ un bastone con il quarto inferiore, con un manico trasversale.>> 

P.M. CARDONA: <<Va bene. Quanto è durata l’azione di violenza a cui lui ha assistito e di cui è stato vittima, e come si è interrotto? Cioè, com’è..., com’è successo che hanno smesso di picchiare i poliziotti?>> 

Teste LUTTI: <<Io direi che sicuramente erano cinque minuti, e ad un certo momento ho sentito che qualcuno gridava: “Basta, basta”. Allora non era più un..., così una eccessiva orgia di bastonate, però ancora..., si bastonava ancora.>> 

P.M. CARDONA: <<Lei ricorda, sa descrivere se le persone, i poliziotti che erano in quel piano indossavano delle uniformi, e che tipo di uniformi erano?>> 

Teste LUTTI: <<Sì, indossavano uniformi. Io credo che erano pantaloni cur..., e di giubbotto..., diciamo il sopra era blu, avevano il casco. Avevano delle rosse..., maschere rosse avanti la faccia.>> 

P.M. CARDONA: <<Mas..., maschere...>> 

Teste LUTTI: <<Maschere..., avevano...>> 

P.M. CARDONA: <<Fazzoletti?>> 

Teste LUTTI: <<Fazzoletti rossi.>> 

P.M. CARDONA: <<Sì. Eh... Quando c’è stata l’azione che cosa è successo delle persone che erano lì?>> 

Teste LUTTI: <<Io ho visto che quella prima persona che era senza conoscenza, incosciente fu tirato giù le scale, però tirato giù di corpo.>> 

P.M. CARDONA: <<Cioè trascinato?>> 

INTERPRETE: <<Trascinata sì.>> 

Teste LUTTI: <<Aveva... Anche noi ci hanno tirato giù le scale con la testa avanti e ci hanno tirato per i capelli giù le scale. Quello che mi ricordo che a metà scala ci stava ancora un poliziotto, il quale indossava solo un giubbotto, altrimenti era in vestiti civili, e quello picchiava la gente avanti a noi e anche me. Allora ci hanno portato nella grande sala d’ingresso.>> 

P.M. CARDONA: <<Ecco, mi scusi un attimo, volevo chiedere un chiarimento su questa persona. Ha detto un giubbotto indossava e poi era in borghese, che cosa intende per giubbotto?>> 

Teste LUTTI: <<Era in plastica, in materiale plastico e c’era scritto sopra Polizia.>> 

P.M. CARDONA: <<Quindi le volevo far vedere..., per capire se si tratta di un abito di questo tipo.>> 

Teste LUTTI: <<Sì.>> 

P.M. CARDONA: <<Possiamo dare atto che il teste riconosce la foto B17 dell’album delle uniformi. Sì, hm... Quindi siete stati condotti alla..., all’ambiente del piano terreno insomma e...>> 

Teste LUTTI: <<Ci hanno portato abbastanza con la forza, non ci hanno condotto bene, ci hanno portato con la forza e noi eravamo in quest’aula d’ingresso. Tutta la gente era così..., per così dire buttata su un mucchio in un angolo, anche a me hanno buttato sopra gli altri in quest’angolo.>> 

P.M. CARDONA: <<E anche la signora Bodmar era con lui?>> 

Teste LUTTI: <<Sì.>> 

P.M. CARDONA: <<Ecco, lì che cosa è successo? Ha notato che cosa..., che tipo di attività veniva svolta dalle persone che erano lì presenti? C’erano persone in uniforme o anche vestite in modo diverso?>> 

Teste LUTTI: <<C’erano poliziotti in uniforme, però c’era anche gente senza uniforme, quale funzione aveva questa non lo so. Sempre più gente fu portata dai piani superiori e anche quelli furono buttati là. Quello che mi posso ricordare ancora, questo..., che mi ricordo questa gente che giaceva là non furono più picchiati. Allora questo andava avanti finché non tutti erano coricati su questo mucchio. Allora qui c’erano estremamente tanti poliziotti e correvano un po’..., in modo caotico su e giù.>> 

P.M. CARDONA: <<Lui aveva un bagaglio quando si è trovato lì?>> 

Teste LUTTI: <<Sì, io avevo il bagaglio.>> 

P.M. CARDONA: <<Si ricorda se questo bagaglio è stato preso dalla Polizia?>> 

Teste LUTTI: <<Io avevo un sacco a pelo, questo lo prendevo con me quando andavo in alto. Quello che mi ricordo è che questo sacco a pelo era pieno di sangue quando eravamo al primo piano. Allora quando ci hanno portati giù intanto non potevamo portare niente con noi, e questo..., cos’è successo con il bagaglio non lo so.>> 

P.M. CARDONA: <<Ha visto se i poliziotti che erano in quella sala cercavano qualche cosa?>> 

Teste LUTTI: <<Questo..., in questa confusione non ho visto.>> 

P.M. CARDONA: <<Com’è stato portato fuori dalla scuola?>> 

Teste LUTTI: <<Sei persone furono prese di questo mucchio e queste erano non tanto feriti che non potevano camminare e noi ci hanno portato fuori. Noi potevamo uscire normalmente dalla scuola, e lì non ci hanno buttato per terra. Ci hanno portato in un piccolo bus della Polizia, un po’ di tempo eravamo lì e poi ci fu..., ci hanno portato via.>> 

P.M. CARDONA: <<Ecco, gli volevo far vedere un frammento di filmato, il reperto 173, parte terza, e vorrei chiedergli se si riconosce, se riconosce altre persone che erano con lui quella sera. Mi correggo, reperto 172, parte terza. Si può avvicinare allo schermo, anzi si deve avvicinare allo schermo. Il reperto, mi correggo, è il 172, parte terza, dal secondo 0,57, ecco. Ecco, basta, grazie. Si è..., ha riconosciuto qualcuno e se si è riconosciuto?>> 

Teste LUTTI: <<Io mi sono riconosciuto, anche riconosco tutti che erano nel..., in questa vettura, perché anche le prossime due ore le abbiamo passate insieme.>> 

P.M. CARDONA: <<Ecco, mi scusi, per il verbale, perché stiamo registrando, lei si riconosce in quale delle persone che si vedono?>> 

Teste LUTTI: <<Io sono quello a destra, con le braccia alzate.>> 

P.M. CARDONA: <<Con il cappello?>> 

Teste LUTTI: <<Sì, con il cappello.>> 

P.M. CARDONA: <<Ha detto di aver riconosciuto anche altre persone?>> 

Teste LUTTI: <<Fabienne Bodmar l’ho riconosciuta che fu portata fuori.>> 

P.M. CARDONA: <<Andiamo un attimo indietro, scusatemi, con il filmato. Indietro, grazie. Ancora..., nella parte, nella sequenza in cui si vede che loro salgono. Ecco, un attimo. Se può indicare...>> 

Teste LUTTI: <<E’ questa.>> 

P.M. CARDONA: <<Va bene. Quindi diciamo che siamo al minuto 1,02, quindi la ragazza che indossa la maglietta bianca, è corretto? Non ho sentito.>> 

PRESIDENTE: <<Sì, sì.>> 

Teste LUTTI: <<Sì, sì.>> 

PRESIDENTE: <<Sembra più grigia che bianca direi, ma comunque non...>> 

P.M. CARDONA: <<Sì, è grigia per effetto della luce molto bassa.>> 

PRESIDENTE: <<Beh..., siccome poi la rivediamo forse è meglio dire grigia.>> 

P.M. CARDONA: <<Sì, va bene, comunque 1,02 del lettore. Eh..., dopo essere stati condotti su questo pulmino siete stati portati via dalla...>> 

Teste LUTTI: <<Sì.>> 

P.M. CARDONA: <<Ecco. Qualcuno lo ha informato di cosa stava succedendo e se era in stato di arresto?>> 

Teste LUTTI: <<No.>> 

P.M. CARDONA: <<Quando fu informato che in stato di arresto?>> 

Teste LUTTI: <<Io credo mai.>> 

INTERPRETE: <<Non fu mai informato.>> 

P.M. CARDONA: <<Non le..., non..., non gli chiesero se voleva avvisare qualcuno?>> 

Teste LUTTI: <<No.>> 

P.M. CARDONA: <<Dove è stato condotto dopo..., dopo essere stato caricato sul pulmino?>> 

Teste LUTTI: <<Quanto mi posso ricordare, fu..., noi..., ci hanno portato nella zona rossa, allora eravamo avanti un ospedale, noi passavamo la zona rossa e se questo ospedale fuori o prima, o in mezzo, non lo so più. Io ero una volta con il mio avvocato avanti questo ospedale e ho riconosciuto questo ospedale.>> 

P.M. CARDONA: <<Quindi, mi scusi, lui è ritornato sui luoghi in tempi successivi insieme al suo difensore?>> 

Teste LUTTI: <<Questo era molto più tardi, che sono ritornato, due anni dopo. Allora dall’esterno abbiamo visto l’ospedale.>> 

P.M. CARDONA: <<Ma lui è stato portato nell’ospedale?>> 

Teste LUTTI: <<No.>> 

P.M. CARDONA: <<E dove è stato portato?>> 

Teste LUTTI: <<Noi ci siamo fermati davanti all’ospedale e dopo ci hanno portato in una stazione di Polizia e lì dovevamo scendere, lì di nuovo ci hanno picchiato (Interprete: “E furono portati in una cella”).>> 

P.M. CARDONA: <<Lei è ritornato anche a vedere questa stazione di Polizia?>> 

Teste LUTTI: <<Sì.>> 

P.M. CARDONA: <<E sa indicare qual è, dove si trova?>> 

Teste LUTTI: <<Io lo so, è la..., è la Questura principale di Genova. La prima volta che ero lì avevo la sensazione che è un..., è un piccolo posto di Polizia, perché ci hanno portato dentro all’ingresso da dietro. Adesso, quando sono andato di nuovo a vederlo, l’ho riconosciuto, ma ho visto che è molto più grande.>> 

P.M. CARDONA: <<Lei ha..., prima ha detto di essere stato colpito presso l’istituto scolastico, la Scuola Diaz, quando è arrivata la Polizia. E’ stato colpito anche successivamente quando è stato portato in questa..., in questa..., nella Questura?>> 

Teste LUTTI: <<Sì.>> 

P.M. CARDONA: <<Come è stato colpito?>> 

Teste LUTTI: <<Quando ci siamo..., quando siamo scesi c’erano molti poliziotti, noi..., ci hanno messo di nuovo la testa verso il basso e ci hanno tirato dai capelli, e così ci hanno portato dentro e hanno detto: “Black block, black block”, e noi siamo stati picchiati da tutti i poliziotti che erano lì intorno, e ci hanno portato dentro e ci hanno picchiato sempre, di nuovo finché finalmente eravamo nella cella.>> 

P.M. CARDONA: <<Senta, volevo ritornare un attimo ad un’ultima circostanza che..., di cui aveva parlato all’inizio quando..., quando ha riferito di essere stato nel cortile dove c’erano dei box radio, delle radio, degli stereo. Lei, da quello che ho capito, ascoltava la radio, ma cosa ascoltava in quel momento?>> 

Teste LUTTI: <<Non abbiamo veramente capito, ma c’era gente che ci ha tradotto e si diceva che la Polizia è estremamente brutale nella sua azione, e che nella Stazione di Polizia la gente viene maltrattata e per questa ragione noi volevamo partire la stessa sera.>> 

P.M. CARDONA: <<Volevate quindi lasciare quella scuola?>> 

Teste LUTTI: <<Sì, volevamo partire per la Svizzera la stessa notte.>> 

P.M. CARDONA: <<Va bene, grazie. Non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, le Parti Civili hanno domande?>> 

Avv. TRUCCO: <<Solo una domanda, una specificazione. Che tipo di conseguenze fisiche e psichiche ha avuto a seguito di questi fatti?>> 

Teste LUTTI: <<Sì. Io ero estremamente intimidito, io per lungo tempo avevo degli incubi, dato che io ero insieme con Fabienne Bodmar in due ci siamo incoraggiati di superarlo. Era un lungo tempo che non abbiamo fatto niente, ci siamo allontanati dalla realtà, due mesi abbiamo guardato solo dei film per pensare ad altro e quando che..., quando dormivo e qualcuno veniva nella stanza mi sono destato e per 10 – 15 secondi avevo come un back flash, come un ricordo, e questo l’ho ancora oggi, ma molto meno. Dura due o tre secondi questo back flash ancora. Non abbiamo mai consultato un psichiatra, perché ero forse in questo tempo troppo fiero per ammettere che c’ho problemi psichici, ma perché eravamo in due avevo qualcuno con il quale potevo parlare su tutti questi avvenimenti. Io penso che se non avevo una persona con la quale potevo sempre parlare forse avrei avuto bisogno di aiuto psichiatrico.>> 

Avv. TRUCCO: <<Solo un’ultima domanda. Se, a seguito dei fatti, è stato poi espulso dall’Italia?>> 

INTERPRETE: <<Come?>> 

Avv. TRUCCO: <<Se ha avuto un’espulsione dall’Italia?>> 

Teste LUTTI: <<Sì, mi hanno portato via dall’Italia e avevo per cinque anni il divieto di entrare in Italia e non dovevo neanche..., non potevo neanche entrare nell’Unione Europea, perché la Svizzera non è nell’Unione Europea. Dopo tre anni questo fu sciolto, ma per tre anni non potevo uscire dalla Svizzera.>> 

Avv. TADDEI: <<Avrei una domanda solo io, Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

Avv. TADDEI: <<Avvocato Taddei, sono qua per la Parte Civile Mira Cri..., al..., Mira Cristian e altri. Le volevo chiedere se oltre ad essere percosso, è stato percosso, è stato anche perquisito sulla persona quando..., dentro alla scuola, mi riferisco alla Scuola Diaz.>> 

Teste LUTTI: <<No.>> 

Avv. TADDEI: <<La ringrazio, non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande delle Parti Civili? Nessuna. Le Difese? Prego.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Eh..., Romanelli per Canterini. Eh..., può chiedere al teste quante volte è stato sentito dal..., nell’ufficio del Pubblico Ministero. Quante volte è stato interrogato? Se se lo ricorda.>> 

Teste LUTTI: <<Allora dopo Bolzaneto ero avanti una..., un Pubblico Ministero, una donna.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Il 25 di luglio?>> 

Teste LUTTI: <<Quando vuole...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Questo interrogatorio il 25 di luglio davanti ad una donna? 25 di luglio del 2001, eh!>> 

Teste LUTTI: <<Può essere, sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Poi ricorda che è stato ancora sentito il 7 e l’8 luglio 2003?>> 

Intervento: <<Chiedo scusa, la domanda precedente..., la domanda è: quando è stato sentito dal Pubblico Ministero?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Quando è stato sentito dal Pubblico Ministero.>> 

INTERVENTO: <<Interrogato no, ma il 25 luglio...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Quante volte è stato sentito tra G.I.P. e Pubblico Ministero.>> 

INTERVENTO: <<Eh, no! Chiedo scusa.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Va bene. Allora la prima è del 25 luglio davanti al G.I.P....>> 

P.M. ZUCCA: <<Non è del Pubblico Ministero, quindi...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sì, sì, è vero.>> 

P.M. ZUCCA: <<Comunque davanti ad un Giudice, facciamo così.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Davanti ad un Giudice. Si vede che..., siccome è in itinere la separazione delle carriere, evidentemente c’è... E poi due volte dal Pubblico Ministero il 7 e l’8 luglio del 2003?>> 

Teste LUTTI: <<Sì, sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Grazie. Quando è stato sentito..., hm..., il 7 o forse, forse l’8 luglio, lui ricorda se gli sono stati...>> 

INTERPRETE: <<2003?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Del 2003.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Se ricorda se gli sono state fatte vedere delle fotografie di divise della Polizia?>> 

Teste LUTTI: <<Sì, sì, mi furono mostrate.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Eh..., ha riconosciuto queste divise?>> 

Teste LUTTI: <<Taluni sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, allora chiederei la cortesia alla Procura di rammostrare al teste la foto B1, e poi la foto B2 del..., della raccolta delle fotografie agli atti.>> 

P.M. ZUCCA: <<Signor Presidente, possiamo far chiarire all’avvocato di quali verbali intende fare l’utilizzazione?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Glielo ho detto..., 8 luglio.>> 

P.M. ZUCCA: <<Perché..., perché come l’avvocato può vedere anche dall’intestazione del numero di procedimento, perché ci sono due procedimenti che riguardano i fatti della Diaz di Bolzaneto, può essere che l’avvocato nella sua domanda, quante volte è stato sentito, eh..., forse confonda le due...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Presidente, questa è una confusione del dott. Zucca, non mia.>> 

P.M. ZUCCA: <<No, no, perché la sua domanda: quante volte è stato sentito...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Io non sto confondendo assolutamente nulla.>> 

PRESIDENTE: <<Scusate un attimo, per favore. Allora, la domanda dell’avvocato Romanelli è stata se il teste ha avuto occasione di riconoscere le divise che aveva visto nelle foto B1 e B2, quindi non c’entra più nessuna contestazione sul verbale, ma soltanto sul fatto di aver riconosciuto...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Certo.>> 

PRESIDENTE: <<Il teste ha detto che le ha riconosciute, vediamo queste foto e gliele faremo riconoscere, poi per il resto vedremo.>> 

P.M. ZUCCA: <<Presidente, mi scuso, e ho fatto una precisazione perché alla precedente domanda: quante volte è stato sentito, ha avuto una risposta e l’avvocato ha menzionato date..., eh..., di interrogatori. Allora per dare un senso a questa domanda io metto le mani avanti...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Scusi, il senso della domanda se vuole...>> 

P.M. ZUCCA: <<No, non ha senso la domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Questo riguardava la domanda precedente, adesso passiamo a questa delle fotografie, gliele facciamo vedere.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Cosa vuol dire non facciamo nessuna domanda? Se faccio domande senza senso il Tribunale ne prenderà atto. Questa è la foto B1, ha riconosciuto questa divisa nella foto?>> 

Teste LUTTI: <<Sì, sì. Ho riconosciuto questa.>> 

Avv. ROMANELLI: <<E ha riconosciuto che questa foto, che questa divisa era indossata da poliziotti che sono entrati nella scuola Diaz e che li ha..., hanno picchiato questi ragazzi?>> 

Teste LUTTI: <<Era approssimativamente, più o meno questa uniforme, ma non esattamente.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Allora, io contesto al teste che in quell’interrogatorio anche di cui parliamo, l’8 luglio...>> 

INTERPRETE: <<2003.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Il teste ha dichiarato: “I due appartenenti alle Forze dell’Ordine che ho visto all’interno della struttura indossavano la divisa indicata nella foto 1”.>> 

Teste LUTTI: <<Che sarebbe questa.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Questa.>> 

P.M. CARDONA: <<Di cosa stiamo parlando? Perché la struttura di cui si parla nel verbale è Bolzaneto, quindi non vorrei che fosse, eh..., perciò il chiarimento precedente del collega. Questo è un verbale riguarda Bolzaneto.>> 

PRESIDENTE: <<Allora vogliamo vedere qual è il verbale e vedere se riguarda Bolzaneto o riguarda...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Per me son tante pagine che è difficile capire.>> 

PRESIDENTE: <<E’ difficile, ma qui dobbiamo...>> 

Avv. ROMANELLI: <<E’ difficile capire per me se è dell’8 o del 7.>> 

P.M. CARDONA: <<Cita data..., eh..., ora..., il Pubblico Ministero e numero di procedimento.>> 

Avv. ROMANELLI: <<E’ 8 o 7?>> 

P.M. CARDONA: <<Lo legge bene, è agli atti.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Eh, no, non riesco a veder..., ah. Siccome sono messi raffazzonati, non riesco a capire se è dell’8 o del 7.>> 

P.M. ZUCCA: <<Scusi, io ho un verbale che..., eh..., i verbali iniziano sempre: “L’anno, ecc., ecc., nel mese e nel giorno di”.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Le rispiego che sono messi in modo raffazzonato, non si riesce a capire se...>> 

P.M. ZUCCA: <<Allora il passo che lei ha citato sul riconoscimento...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Eh!>> 

P.M. ZUCCA: <<L’indagato dichiara la foto B2, ecc., ecc., e in riferimento alla struttura, cioè alla Caserma di Bolzaneto, il verbale inizia con l’intestazione: “L’anno 2003, il giorno 7 del mese di luglio, alle ore 14.00. In Genova, Palazzo di Giustizia, dinnanzi al Pubblico Ministero, dott. (inc).”>> 

Avv. ROMANELLI: <<Il giorno 7? Sì, vabbè, basta.>> 

P.M. ZUCCA: <<Due pagine prima, avvocato.>> 

Avv. ROMANELLI: <<No, no, ho capito. Io non ho in nessun modo... Va bene, allora comunque andiamo avanti. Le hanno fatto vedere altre fotografie?>> 

Teste LUTTI: <<Sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Le hanno fatto vedere anche una fotografia numero 29 del Sesto Reparto mobile Polizia di Roma?>> 

P.M. ZUCCA: <<Chiedo scusa, ma il Sesto Reparto mobile è di Bolzaneto!>> 

INTERVENTO: <<Non di Roma, di Genova.>> 

P.M. ZUCCA: <<Ma santo cielo, avvocato... Eh..., è tutto un verbale dedicato al procedimento...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Al Sesto Reparto mobile di Polizia.>> 

P.M. ZUCCA: <<Non è stata fatta vedere manco una foto...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Il Sesto Reparto mobile di Polizia è quello che riguarda...>> 

P.M. ZUCCA: <<Ma il Settimo, avvocato. Lei difende il comandante del Settimo nucleo, eh!>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ha ragione, ha ragione. E’ il Settimo, sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Proviamo a dire che il teste non ha riconosciuto, perché non gli sono state mostrate alcune fotografie in relazione al procedimento Diaz.>> 

Avv. ROMANELLI: <<No, no, ha ragione. Sto dicendo che ha ragione, (inc) dire.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Il teste ha parlato di..., eh..., essere stato, eh..., picchiato..., forse non ha neanche..., di aver visto che: “Mentre veniva forzata al piano terra della Diaz c’era un poliziotto con un casco che stava picchiando i ragazzi”. Può descrivere la divisa di quel poliziotto?>> 

PRESIDENTE: <<Aspetti un attimo, per favore, si tratta del poliziotto sulle scale, perché, eh..., abbiamo parlato prima di un poliziotto che era a metà delle scale...>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì, quello ha già detto.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sulle scale?>> 

INTERPRETE: <<Si tratta sempre di quello.>> 

PRESIDENTE: <<Chiedo se è questo...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Se quando lui dice: “Ci hanno condotto al piano terra dove c’era un poliziotto...>> 

PRESIDENTE: <<Ecco.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, quindi quando sono alla fine delle scale.>> 

PRESIDENTE: <<Sì, sì.>> 

INTERPRETE: <<A metà scala, che abbiamo parlato?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sì, a metà scala.>> 

PRESIDENTE: <<Era per individuare solamente qual era il poliziotto.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Eh, ma adesso..., poi metà o fine non è che...>> 

INTERPRETE: <<Si..., si..., si..., si tratta di quello a metà scala.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sì.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Si ricorda com’era vestito?>> 

Teste LUTTI: <<Non lo so com’era vestito, mi..., ho notato che indossava abiti civili. Io mi ricordo che era piuttosto ben vestito...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Insomma non era in divisa, via?>> 

Teste LUTTI: <<No, non era in divisa.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, quando è andato lui a fare il sopralluogo a San Martino, alla Questura di Genova? Quando è ritornato sui posti (inc)?>> 

Teste LUTTI: <<Quello era quando io ho fo..., ho messo la mia deposizione al..., qui a Genova.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Quindi il 7 – 8 luglio?>> 

Teste LUTTI: <<Al Pubblico Ministero.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Il 7 – 8 luglio 2003?>> 

Teste LUTTI: <<Potrebbe essere, non mi ricordo la data.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sì, prima di essere stato interrogato dal Pubblico Ministero?>> 

Teste LUTTI: <<No, era il secondo giorno, dopo che sono stato... No, era prima..., era prima che sono stato interrogato dal Pubblico Ministero.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sì... Senta, può chiedere al teste se è stata presentata per suo conto una lunga denuncia querela di nove pagine, è stato sentito il giorno 25 luglio 2001 da un G.I.P....>> 

INTERPRETE: <<25 luglio 1000?>> 

Avv. ROMANELLI: <<2001..., 2001.>> 

INTERPRETE: <<Sì, 25 luglio...>> 

Avv. ROMANELLI: <<2001. Mi scusi, mi scusi... Eh..., lei mi deve far finire la domanda, altrimenti...>> 

INTERPRETE: <<Un attimo solo. Okay.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Dicevo, lui ha presentato una lunga denuncia di nove pagine nel settembre 2001?>> 

Teste LUTTI: <<Sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sì. È stato sentito da un Giudice nel luglio 2001? Sì? In queste due... Sì...>> 

Teste LUTTI: <<Non so...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Allora…>> 

Teste LUTTI: <<Non..., non capisco la domanda.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Eh, mah..., anche lei se non..., se mi lascia avere il tempo gliela ha...>> 

INTERPRETE: <<No, ma se non traduco subito...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sì, sì, ho capito.>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo le date.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Comunque le due date gliele ha tradotte, no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, le ho tradotte.>> 

Avv. ROMANELLI: <<E’ stato sentito da un Giudice in luglio 2001, e ha presentato una denuncia nel settembre 2001 di dieci pagine. Né nell’interrogatorio del luglio 2001, né nella denuncia si parla di manganelli tonfa fatti a T.>> 

Teste LUTTI: <<Sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, come mai solamente nel luglio 2003 si ricorda di questi manganelli?>> 

INTERPRETE: <<Ha detto che non..., non si parlava, ha detto, scusate.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sì, non ne ha parlato proprio.>> 

INTERPRETE: <<Ah..., lei ha detto non parlava, non che parlava.>> 

Avv. ROMANELLI: <<No, non parlava.>> 

INTERPRETE: <<Non parlava, è importante.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ne parla solamente nel 2003.>> 

INTERPRETE: <<Adesso ho capito. La domanda?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Come mai nel 2003, a luglio 7 – 8 improvvisamente si ricorda di questo manganello, di com’è fatto e anche il nome? Aggiungo, qualcuno gli ha fatto una domanda specifica, glielo ha segnalato?>> 

Teste LUTTI: <<Nel 2003 qui a Genova mi fu fatto vedere in fotografie tutto il materiale fotografico delle uniformi e delle diverse..., eh..., manganelli. A questo tempo mi era chiaro che era quel manganello. Eh..., nel prim..., nel primo interrogatorio questo forse non è stato neanche chiesto.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ma quindi lei ha riconosciuto questo quando le hanno fatto vedere una fotografia che rappresentava il manganello tonfa?>> 

PRESIDENTE: <<Avvocato, non..., eh..., cambiamo quello che ha detto il teste, perché il teste ha detto che gli hanno mostrato tutto il materiale fotografico riguardante divise e manganel..., tipi di manganelli.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sì, sì... Va benissimo, Presidente, prendo atto che nel verbale però non c’è traccia di questa ricognizione.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco, ma lei poi non può chiedere se gli hanno fatto vedere una solo fotografia...>> 

Avv. ROMANELLI: <<No, no, no. Non dico una, gli hanno fatto vedere del materiale, compreso il tonfa. Si dà il caso che nel verbale non ci sia nessun riferimento a questa ricognizione fotografica, per cui uno che lo legge sembra che il teste improvvisamente abbia una visione chiara delle cose, perchè una precisa risposta che dà il teste, tanto per... “Preciso che riconosco le uniformi e i poliziotti che ci hanno picchiato”. E poi dice: “Ricordo che avevano un manganello con un lembo trasversale al centro a forma di T”. Quindi non c’è riferimento a nessuna foto, a nessuna ricognizione fotografica, ma lui ricorda che... Per quello mi sembrava strano che dopo tre anni uno ricordasse improvvisamente... Basta, ho finito. Grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, avvocato.>> 

P.M. ZUCCA: <<Chiedo scusa al signor Presidente...>> 

PRESIDENTE: <<Sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Mah..., perché..., per... Noi ci intendiamo, anche come linguaggio, possiamo chiedere che la citazione dei verbali sia fatta in senso letterale preciso, perché, per carità, non c’è contestazione, ma il teste rispondendo a quella domanda aveva visto non delle foto, ma un filmato indicato con numero, eh..., nome e minuto. Allora, eh..., ogni volta che si riporta il teste ad una sua precedente dichiarazione, ovvero alla omissione di una sua precedente dichiarazione, l’attenzione dell’analiticità dovrebbe essere maggiore, se no..., come dire, non...>> 

voce fuori microfono. 

Avv. ROMANELLI: <<Viene mostrato un filmato, ma il teste non dice di aver visto una ricostruzione, dice: “Ricordo che avevano un manganello”, quindi vedeva un filmato..., semplicemente quello.>> 

PRESIDENTE: <<Certo.>> 

P.M. ZUCCA: <<E’ una contestazione molto sottile e molto snodata, quindi, eh..., richiederebbe...>> 

Avv. ROMANELLI: <<(Inc) vede documentazione (inc).>> 

PRESIDENTE: <<Prego, avvocato.>> 

Avv. USAI: <<Avvocato Usai. Signor Lutti, lei è mai stato arrestato?>> 

INTERPRETE: <<Come?>> 

Avv. USAI: <<Se è stato arrestato.>> 

Teste LUTTI: <<Sì.>> 

Avv. USAI: <<In che occasione?>> 

Teste LUTTI: <<Per esempio a Ginevra.>> 

Avv. USAI: <<Cioè, in che occasione? Per quale motivo l’hanno arrestata?>> 

Teste LUTTI: <<Era un..., un G contro il WTO e lì io fui arrestato. Io ero cinque giorni in prigione, dopo io ho fatto una denuncia contro questo arresto e mi hanno dichiarato come senza colpa, innocente. E mi hanno dato anche un rimborso dei danni e la città di Ginevra doveva chiedere scusa a me. Questo è tutto.>> 

Avv. USAI: <<Lei, eh...>> 

Avv. TRUCCO: <<Chiedo scusa, su questo punto... Beh, non è che la voglio interrompere, ma è solo per una precisazione, abbiamo anche la documentazione, che noi produrremo, sulla sentenza della Corte di Ginevra e sul risarcimento intervenuto.>> 

Avv. USAI: <<Lei come è arrivato in Italia? Passando da che frontiera? No, come è arrivato? Lui vive in Svizzera, come è arrivato in Italia?>> 

INTERPRETE: <<Sì, dalla Svizzera in Italia.>> 

Avv. USAI: <<Eh, esatto.>> 

Teste LUTTI: <<Con il treno da Lugano – Chiasso.>> 

Avv. USAI: <<L’hanno identificata in frontiera?>> 

Teste LUTTI: <<Non mi ricordo più, credo di no.>> 

Avv. USAI: <<Nessun’altra domanda. Grazie.>> 

Avv. TRUCCO: <<Presidente, integrando quello che ho detto produciamo, eh..., la..., eh..., Chambre Pénale de Genèvre e Ordonnance de la Chambre de L’Accusation, cioè il proscioglimento e poi la sentenza di risarcimento danno.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Visto che siamo andati su questi piani, volevo chiedere al teste se ricorda di aver conferito una procura speciale al difensore per definire con riti speciali il procedimento per cui era stato fermato. Quando lui è stato interrogato il 25 luglio 2001 dal G.I.P., da una signora G.I.P., lui ricorda di aver conferito una procura speciale, un mandato al suo difensore per definire quella vicenda con un rito speciale o patteggiando la pena o abbreviando.>> 

Avv. TRUCCO: <<Chiedo scusa, Presidente, la Difesa...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Il motivo per cui è stato arrestato.>> 

Avv. TRUCCO: <<La Difesa si oppone, cioè qual è lo scopo della domanda, non ho capito.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Lo scopo della domanda..., poi quando faremo la discussione glielo spiegherò.>> 

INTERPRETE: <<La vicenda di Ginevra intende?>> 

Avv. TRUCCO: <<No...>> 

Avv. ROMANELLI: <<No, no, il motivo per cui era in carcere lui, quando l’hanno arrestato?>> 

Avv. TRUCCO: <<La Difesa di Parte Civile si oppone perché..., qual è la rilevanza di questa domanda, se ha conferito una procura sp...>> 

PRESIDENTE: <<La rilevanza... Già l’altra volta ne abbiamo già parlato una volta di questa questione e abbiamo detto che una domanda..., se ci ha lasciato questa... Poi quello che sarà alle conclusioni lo vedremo, ma non...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Se lo ricorda?>> 

Teste LUTTI: <<Io non ho visto nessun avvocato nel..., difensore nel..., nella prigione.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Vabbè, insomma... Va bene. C’era vicino..., era sostituito..., c’era un difensore che doveva essere l’avvocato Santa Maria, sostituito da un avvocato Palmintieri..., Palminteri, e alla fine di questo interrogatorio, glielo leggo, c’è scritto: “Conferisco fin d’ora procura speciale al mio difensore presente per provved..., che provveda ad autenticare la mia sottoscrizione affinché richieda per mio conto a tempo debito il giudizio abbreviato, ovvero applicazione di pena ai sensi dell’art. 444 Codice di Procedura Penale nei limiti di pena di cui...>> 

P.M. ZUCCA: <<Avvocato, già l’altra avevamo detto che si tratta di uno stampato che viene firmato normalmente da tutti quelli che vengono arrestati.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Così... Bene, su questo lei rispose, ne avevamo già parlato l’altra volta, al Tribunale è nota una prassi di questo genere. A me, che faccio l’avvocato, non è così nota, e comunque io che faccio l’avvocato penso che uno che mi conferisca una procura di quel genere forse qualche problema di aver commesso qualcosa ce l’ha, dopodichè ha spiegato anche il perché...>> 

Avv. TRUCCO: <<(Inc) contraddire...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Lei quando discuterà potrà produrre la...>> 

Avv. TRUCCO: <<Quando è stato chiesto il perché, io ho detto per quale motivo.>> 

PRESIDENTE: <<Credo che la domanda così come formulata sia del tutto irrilevante nel nostro processo. Andiamo avanti, ci sono altre domande?>> 

Avv. ROMANELLI: <<No, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Benissimo. Allora il teste può andare. Grazie di essere venuto. Buongiorno.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

P.M. ZUCCA: <<Il signor Haldimann Fabian è il prossimo teste.>> 

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa, ma lo potete fare dopo questo, che c’è il teste, quindi dobbiamo... Eh, se per favore..., eh... Il teste..., è un teste assistito, no?>> 

P.M. ZUCCA: <<Esatto.>> 

PRESIDENTE: <<Dall’avvocato?>> 

Avv. BUSSOLI: <<Bussoli.>> 

PRESIDENTE: <<Buongiorno. Allora deve..., deve avvertirlo che...>> 

INTERPRETE: <<Io…, io dico..., io...>> 

PRESIDENTE: <<Tutto..., eh, che le dichiarazioni, ecc., non potranno essere utilizzate contro di lui e che le altre invece...>> 

Teste HALDIMANN: <<Haldimann Fabian è il mio nome.>> 

PRESIDENTE: <<Nato?>> 

Teste HALDIMANN: <<Nato a Basilea il 20 aprile 1979.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco, gli dica di parlare forse un po’ più vicino al microfono, perché se no non viene la registrazione.>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì. Io devo invece andare più lontano.>> 

PRESIDENTE: <<Non… Ecco, non troppo vicino, ma neanche troppo lontano. Prego.>> 

P.M. ZUCCA: <<Buongiorno, signor Haldimann. Lei era a Genova durante lo svolgimento del cosiddetto vertice del G8 nel 2001, è vero?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<La giornata del sabato 21 luglio, in particolare in questa giornata lei ha avuto modo di recarsi presso gli edifici scolastici Diaz?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Può dire più o meno verso che ora della giornata lei si è recato presso la scuola? Se non proprio nella scuola, diciamo nei luoghi, vicino alla scuola.>> 

Teste HALDIMANN: <<Circa alle dieci di sera.>> 

P.M. ZUCCA: <<Era da solo o era in compagnia di altre persone? Intendo dire: è arrivato lì da solo?>> 

Teste HALDIMANN: <<Io ero solo.>> 

P.M. ZUCCA: <<Hm. Ecco, per quale motivo si è recato presso gli edifici scolastici? Cosa...>> 

Teste HALDIMANN: <<Perché ho dormito già lì la notte prima, perché avevo i miei indumenti là e volevo incontrare delle persone, perché avevamo l’intenzione di ritornare in Svizzera, però con un treno che partiva più tardi, nella notte.>> 

P.M. ZUCCA: <<Senta, eh..., prima, eh..., dell’arrivo della Polizia, eh..., nell’edificio scolastico avvenuto, eh..., nella notte diciamo, fra il sabato e la domenica, ha avuto modo di assistere ad episodi di tensione, di scontro tra Forze di Polizia e persone che si trovavano nell’edificio scolastico o nei pressi dell’edificio scolastico?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì, un piccolo incidente è stato.>> 

P.M. ZUCCA: <<Può descriverlo? Di che cosa si trattava?>> 

Teste HALDIMANN: <<Passava un convoglio di poliziotti, al quale noi abbiamo fischiato e qualcuno ha gettato una bottiglia in questa direzione. Tutti gli altri hanno però gridato: “Calma”, e volevano tranquillizzare questa persona, perché tutti, con i quali ho parlato, volevano semplicemente tornare a casa.>> 

P.M. ZUCCA: <<Senta, ha parlato di un convoglio di Polizia, lei ricorda com’era composto, cioè a che cosa si riferisce con questa espressione?>> 

Teste HALDIMANN: <<Se mi ricordo bene erano circa tre macchine, i quali passavano con grande velocità e luce blu. Se mi ricordo bene erano delle vetture quadrate, cassona..., non so cosa sono.>> 

P.M. ZUCCA: <<Cioè erano vetture riconoscibili come vetture della Polizia o erano vetture...>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Quindi con le insegne diciamo?>> 

Teste HALDIMANN: <<Questo..., non ricordo se era l’insegna della Polizia.>> 

P.M. ZUCCA: <<Ecco, dice un numero, lui ha detto adesso tre, eh..., quando era stato sentito in precedenza, ah..., nel 2002, il 28 giugno, eh..., era stato più possibilista e aveva detto una pattuglia di tre o quattro auto con i colori della Polizia. Quanto a numero non escludeva quindi che fossero anche quattro, però diceva con i colori della Polizia.>> 

INTERPRETE: <<Come? Se..., se...>> 

P.M. ZUCCA: <<In precedenza lui aveva detto...>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Che le auto potevano essere o tre o quattro, che però avevano i colori della Polizia, cioè ricordava...>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Quindi che avessero delle insegne. Se glielo può ricordare che c’è questa...>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì, sì, mi ricordo.>> 

P.M. ZUCCA: <<Quanto è durato diciamo questo episodio?>> 

Teste HALDIMANN: <<Molto brevemente. Queste macchine erano, eh..., in..., avevano una grande velocità e l’episodio durava forse due minuti o tre.>> 

P.M. ZUCCA: <<Lui dove si trovava quando, eh..., c’è stato questo transito delle macchine? Cioè il suo punto di..., di..., di osservazione qual era?>> 

Teste HALDIMANN: <<Io credo che ero sulla strada all’ingresso, al cortile.>> 

P.M. ZUCCA: <<C’erano tante persone?>> 

Teste HALDIMANN: <<Non molte persone.>> 

P.M. ZUCCA: <<Lui ha menzionato, se ho ben inteso, il lancio di una bottiglia da parte di una persona che è stata diciamo dissuasa, o comunque da..., da..., da..., o disapprovata diciamo nel gesto, nell’azione da altre persone presenti. Eh..., c’è stata qualche altra azione di ostilità fisica diciamo nei confronti di queste macchine della Polizia?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì, c’erano delle ingiurie e anche dei fischi.>> 

P.M. ZUCCA: <<Ecco, ma questa è una disapprovazione diciamo non..., non fisica, c’era stato qualche...>> 

Teste HALDIMANN: <<Solo... Nessun’altra disapprovazione fisica.>> 

P.M. ZUCCA: <<Lui ha proprio visto il lancio di questa bottiglia? Ha visto la bottiglia dove andava a finire?>> 

Teste HALDIMANN: <<Io ho visto il lancio della bottiglia, non ho visto dove finiva, ma ho sentito la frattura, il rumore della bottiglia.>> 

P.M. ZUCCA: <<Lei ha partecipato diciamo a questa manifestazione di disapprovazione?>> 

Teste HALDIMANN: <<Può darsi che anch’io ho fischiato, sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Ecco, per quale ragione? Che cosa..., cosa..., come mai lui o le altre persone hanno reagito così per...>> 

Teste HALDIMANN: <<Io i giorni prima sono sempre fuggito dall’attacco della Polizia, io ho sentito della morte di Giuliani e io avevo sempre paura della Polizia.>> 

P.M. ZUCCA: <<Ecco, dopo questo episodio che situazione si è creata nei luoghi, o fra le persone che sono rimaste diciamo?>> 

Teste HALDIMANN: <<La situazione si è calmata subito, come già ho detto noi dopo ci siamo consultati e tutti che io conoscevo volevano tornare così presto come è possibile a casa. Noi abbiamo solo aspettato.>> 

P.M. ZUCCA: <<Ecco, come ha passato poi il resto della sera?>> 

Teste HALDIMANN: <<Brevemente mi sono consultato con i miei amici e mi sono messo a dormire nell’aula della ginnastica.>> 

P.M. ZUCCA: <<Eh…>> 

Teste HALDIMANN: <<Nella palestra.>> 

P.M. ZUCCA: <<Nella palestra, sì. In quale posizione si trovava esattamente nella..., aveva sistemato diciamo le sue cose nella palestra?>> 

Teste HALDIMANN: <<Io ero vicino al muro, vicino ad una finestra e anche vicino ad un riscaldamento. Io ero nel mio sacco a pelo coricato per terra.>> 

P.M. ZUCCA: <<Eh…, chiederei al teste di segnare sulla piantina... Possiamo anche fare vedere delle foto eventualmente del vano palestra se... Ha detto vicino ad una finestra e un calorifero adesso.>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì. Se mi ricordo bene dice era...>> 

P.M. ZUCCA: <<Le prime.>> 

INTERPRETE: <<Eccoci.>> 

P.M. ZUCCA: <<Le prime.>> 

Teste HALDIMANN: <<Mi sembra che sia qua.>> 

P.M. ZUCCA: <<Le mostriamo anche adesso una foto che... Ecco, se può rammentarsi o comunque se conferma il suo..., ecco, così si orienta anche. Conferma diciamo la sua... La foto 12 ecco, lui ha segnato sulla piantina... Ecco, se vuole magari, per sicurezza...>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì, sì... Sì, sì, è lì dove ho segnato.>> 

P.M. ZUCCA: <<Benissimo.>> 

Teste HALDIMANN: <<Io ho lasciato lì i miei in line skates, (Interprete: “Che credo che sono pattini), eh..., diciamo ho lasciato lì su questo posto, così si può riconoscere.>> 

P.M. ZUCCA: <<No, nel senso che..., ha visto questi oggetti nella foto, non ho capito.>> 

Teste HALDIMANN: <<No, no... No, no, no, non ho visto sulla foto.>> 

P.M. ZUCCA: <<Ho capito. Proseguendo diciamo sul..., in relazione agli avvenimenti successivi come si è accorto che era arrivata la Polizia?>> 

Teste HALDIMANN: <<Io fui svegliata di una donna che parlava tedesco e a questo punto quasi nessuno si trovava più nell’aula, davanti la porta c’erano un mucchio di sedie. Si sentiva già come la Polizia irrompeva, si sentiva la rottura di vetrate. Io ho messo il mio sacco a pelo nel mio zaino e sono corsa in direzione della scala, passando avanti ai computer che erano lì. Avanti a me..., sul pianerottolo della scala avevo avanti a me uno che è rimasto appeso con il suo zaino alla finestra.>> 

P.M. ZUCCA: <<Impigliato? Impigliato diciamo? Appeso in che senso?>> 

INTERPRETE: <<No, eh..., diciamo rimasto appeso questo zaino.>> 

P.M. ZUCCA: <<Incastrato?>> 

INTERPRETE: <<Rimasto incastrato nella finestra.>> 

P.M. ZUCCA: <<Sì.>> 

INTERPRETE: <<Agganciato alla finestra.>> 

P.M. ZUCCA: <<Hm.>> 

Teste HALDIMANN: <<Questa persona era già fuori dalla finestra, praticamente è rimasto appeso agganciato con lo zaino alla finestra.>> 

P.M. ZUCCA: <<Che aveva sulle spalle? Lo vedo dai gesti, perché aveva sulle spalle lo zaino?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì, aveva sulle spalle lo zaino. Io cercavo di spingere questo zaino attraverso la finestra, eh..., e sono proprio volato nell’angolo. Da dietro fu preso dalla Polizia che nel frattempo era arrivata. Io ero coricata in questo..., in questo angolo e cercavo di proteggere la mia testa con le mani. Tutti i poliziotti che passavano mi picchiavano con il manganello e mi pestavano con i loro stivali. Nell’angolo di fronte a me giaceva un altro giovane con dei capelli neri, e cercavamo di proteggerci. Quello che meritava più di tutto, che i poliziotti non hanno cessato di picchiarci e di pestarci dopo, perchè eravamo già picchiati e non smettevano. Io avevo un..., come un braccialetto di argento che si è rotto ed è caduto durante questa..., attacco mentre io cercavo di proteggermi la testa. Dopodichè ci hanno spinto indietro nell’aula.>> 

P.M. ZUCCA: <<Lui è in grado di ricordare, eh..., i poliziotti che lo hanno colpito anche se l’hanno preso, come ha chiarito subito, dalle spalle? Che tipo di abbigliamento indossassero?>> 

Teste HALDIMANN: <<Io ho visto dei poliziotti anche di avanti, eh..., davanti, perché ero..., giacevo nell’angolo e cercavo di proteggermi con le mie mani. Avevano caschi, in parte con visiera aperta, e se mi ricordo bene tutti erano mascherati sotto. Indossavano una uniforme blu, avevano sul pantalone delle strisce rosse e avevano degli stivali.>> 

P.M. ZUCCA: <<E’ stato colpito con un manganello o con..., in altri modi?>> 

Teste HALDIMANN: <<Con questi stivali e con i manganelli.>> 

P.M. ZUCCA: <<Può essere preciso sul tipo di manganello che è stato usato? Ricorda qualche dettaglio?>> 

Teste HALDIMANN: <<Era duro.>> 

P.M. ZUCCA: <<Dove è stato colpito?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sulla testa, sui..., sul braccio e avambraccio, sulla mia..., diciamo articolazione della mano, sulla coscia destra, sul dorso, molto massicciamente sulla tibia e anche sull’articolazione del piede.>> 

P.M. ZUCCA: <<Nell’occasione ha perso sangue?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Quando faceva riferimento al fatto che i poliziotti che passavano continuavano a colpirlo nonostante lui già fosse colpito, lui e l’altra persona, lui si è reso conto di essere stato colpito mentre era già sanguinante?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Per quanto riguarda quell’altro ragazzo che era nell’angolo del corridoio di fronte a lui riesce a dare una descrizione, o magari successivamente l’ha conosciuto? Ha detto che aveva i capelli neri, ma qualche particolare...>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì, aveva dei riccioli neri, sì. Io non lo conoscevo, aveva dei riccioli neri ed era cosparso di sangue.>> 

P.M. ZUCCA: <<Volevo far vedere al teste delle fotografie per chiedergli se riconosce quell’angolo di corridoio in cui è avvenuta la scena che lui ha descritto. Magari se gliele facciamo vedere in sequenza a partire diciamo dall’inizio delle scale fino a quando lui dirà... Ecco, gli facciamo vedere delle fotografie dall’inizio delle scale in sequenza a salire, lui magari ci fermerà dove riconoscerà eventualmente... Volendo può avvicinarsi se..., eh... Cioè, è chiaro che gli facciamo le scale dall’inizio. Ecco, andiamo avanti.>> 

INTERPRETE: <<Dice che sì, è lì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Avanti. Allora le foto mostrate sono da 112 a 116 del fascicolo fotografico dei rilievi tecnici. Si può accomodare allora. Ecco, ritorniamo dove ha detto..., a quelle foto che ha riconosciuto. Prego, allora si vuole commentare.> 

Teste HALDIMANN: <<Sì, era questo, era lì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Lì, cioè in questa foto?>> 

Teste HALDIMANN: <<Non ho registrato quella spalliera alla sinistra, ma dovrebbe essere lì. Sì, era qui.>> 

P.M. ZUCCA: <<113 e 114 le foto. Quindi lui era in un angolo e nell’altro angolo c’era un’altra persona, è corretto?>> 

Teste HALDIMANN: <<Io ero in questo angolo e l’altra persona era nell’angolo a sinistra.>> 

P.M. ZUCCA: <<Bene. Riprendiamo allora il racconto, com’è terminato diciamo il..., il pestaggio nei suoi confronti?>> 

Teste HALDIMANN: <<Come ho detto tutti che passavano ci picchiavano, allora ci hanno spinto indietro nell’aula di..., di tornare su nell’aula, nella palestra e lì ho quasi perso la mia conoscenza. Fu richie…, fui portato via con l’ambulanza in seguito di gridi della mia..., eh.., del..., di chi stavano attorno a me.>> 

P.M. ZUCCA: <<Cioè le grida delle persone che stavano vicino a lui?>> 

Teste HALDIMANN: <<Noi eravamo…, giacevamo per terra e gente attorno a me ha visto che sto perdendo la mia conoscenza e hanno chiamato l’ambulanza e quella mi ha portato via.>> 

P.M. ZUCCA: <<Quindi lui è stato una delle prime persone ad essere portato via con l’ambulanza, che lui ricordi?>> 

Teste HALDIMANN: <<Se mi ricordo bene sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Gli mostriamo un attimo un filmato.>> 

Teste HALDIMANN: <<Amici miei mi hanno visto là, messo nella..., in Svizzera mentre mi portavano fuori nella televisione.>> 

P.M. ZUCCA: <<Le facciamo vedere un pezzo di filmato che dovrebbe riprendere la sua uscita. Se si vuole avvicinare. Sì, possiamo far partire.>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì, questo sono io.>> 

P.M. ZUCCA: <<Si è riconosciuto nel...>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì, mi sono riconosciuto.>> 

P.M. ZUCCA: <<172, parte terza, da minuto 2,20. Quindi per il verbale, lei è la persona in barella che viene portata?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Di quello che ha potuto percepire quando era nella palestra è in grado di ricordare qualcosa, anche se ha descritto diciamo le sue condizioni non del tutto ottimali? Ha potuto notare qualcosa?>> 

Teste HALDIMANN: <<Io ho visto che il pavimento era pieno di gente che era stata picchiata.>> 

P.M. ZUCCA: <<La ringrazio. Non avrei altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, avvocato.>> 

Avv. AGUSTONI: <<Agustoni, Parte Civile Haldimann. Buongiorno, signor Haldimann. Le vorrei porre alcune domande sul suo stato di salute dopo questi episodi che ci ha raccontato. Ha riportato conseguenze mediche?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sulla testa avevo delle ferite e la mia..., eh..., l’articolazione della mano sinistra era lussata, la quale si è gonfiata su per giù alla doppia..., alla doppia misura. Io ho riportato diverse ferite su ambedue gli avambracci. Io avevo una..., eh..., una rottura di...>> 

INTERPRETE: <<Aveva una frattura, diciamo una fessura, eh..., nel..., eh..., nell’osso dell’avambraccio, nella ulna esattamente.>> 

Teste HALDIMANN: <<Io ho avuto..., ho riportato ematomi sul mio dorso dal..., dal..., dagli stivali, e anche sulla coscia destra ematomi da stivali, come diverse ferite sulla tibia e altrettanto su un’articolazione del piede.>> 

Avv. AGUSTONI: <<Dove è stato curato per la prima volta?>> 

Teste HALDIMANN: <<Arrivo..., io arrivo..., sono arrivato con questa ambulanza in un ospedale, dove il mio avambraccio è stato ingessato, ma là non si è visto questa fessura della ulna. Eh..., le mie ferite aperte furono medicate. Questa era la prima cura.>> 

Avv. AGUSTONI: <<La seconda cura dove è stata effettuata?>> 

Teste HALDIMANN: <<Dopo questa cura nell’ospedale, senza che mi è stato detto niente il giorno dopo mi hanno prelevato e fui portato a Bolzaneto, dove sono di nuovo..., perso conoscenza, sono di nuovo collassato. Dopodichè mi hanno portato in un altro ospedale, il quale senz’altro era più pulito, dove fui ricevuto da una dottoressa che parlava tedesco. Io a questo momento ero molto, molto nervoso e facevo la iperventilazione. In questo ospedale furono effettuate di nuovo delle radiografie e lì si è scoperta questa fessura dell’ulna e lì..., e il gesso fu allargato e anche tutto il braccio fu ingessato. Inoltre, ci fu messo un catetere per escludere delle emorragie interne e un..., eh..., psichiatra ha attestato un trauma psichico e così mi hanno trasportato in una clinica psichiatrica.>> 

Avv. AGUSTONI: <<Sempre in Italia, sempre a Genova?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sempre a Genova. Quello era il reparto psichiatrico dello stesso ospedale, sempre a Genova. Mi hanno portato nella sedia a rotelle, perché a questo momento io non potevo camminare per..., per solo.>> 

Avv. AGUSTONI: <<Si ricorda il nome dell’ospedale?>> 

Teste HALDIMANN: <<No.>> 

Avv. AGUSTONI: <<In quell’ospedale è stato interrogato da un Giudice?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì.>> 

Avv. AGUSTONI: <<Dopo la dimissione da questo ospedale ha proseguito, ha dovuto proseguire le cure in Svizzera?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì.>> 

Avv. AGUSTONI: <<Ce le può spiegare?>> 

Teste HALDIMANN: <<Io ho fatto una terapia di trau..., eh..., di trauma da una psicologa. Il braccio era ingessato bene, là non..., non necessitavo più sul mio corpo altre cure. Per sei settimane ero completamente inabile al lavoro e dopo anche sono stata..., era solo in parte possibile lavorare.>> 

Avv. AGUSTONI: <<Stava parlando delle conseguenze fisiche o psicologiche?>> 

Teste HALDIMANN: <<Ambedue.>> 

Avv. AGUSTONI: <<Quindi la malattia, tanto fisica che psicologica, è durate sei settimane?>> 

Teste HALDIMANN: <<No, molto..., eh..., più lungo.>> 

Avv. AGUSTONI: <<Eh..., quanto, per favore?>> 

Teste HALDIMANN: <<In tutto circa tre mesi. Certi, eh..., conseguenze psicologiche esistono ancora oggi.>> 

Avv. AGUSTONI: <<Ce le può illustrare, per cortesia? E che cosa erano le conseguenze psicologiche prima di..., di ade..., di quelle attuali?>> 

Teste HALDIMANN: <<Eh..., nel..., conseguenza diretta dopo l’aspetto della Polizia mi causava, eh..., tremore e sudorazione, come attacchi di rabbia e anche paura. E’ una specie di reazione autistica.>> 

Avv. AGUSTONI: <<No...>> 

Teste HALDIMANN: <<Questo è tutto.>> 

Avv. AGUSTONI: <<E questi...>> 

Teste HALDIMANN: <<Oggigiorno grazie a questa terapia sto molto meglio. Io sempre..., quando vedo dei poliziotti in abbigliamento completo mi viene sempre ancora la paura e questo si..., si esteriora in sudorazione e fibrillazione del cuore. Questo è tutto.>> 

Avv. AGUSTONI: <<Grazie. Io non ho altre domande. Mi scusi, signor Presidente...>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

Avv. AGUSTONI: <<Io..., io vorrei produrre la documentazione clinica, riservandomi di produrre..., diciamo degli attestati di fine malattia psicologica che sono ancora in tedesco e quindi ritengo di non poter produrre in questo momento.>> 

PRESIDENTE: <<Grazie. Altre domande delle Parti Civili?>> 

Avv. TADDEI: <<Alcune domande io, Presidente. Parte Civile... Avvocato Taddei, Parte Civile Mirra. Buongiorno. Volevo alcune precisazioni riguardo... Lei prima ha riferito di una persona che stava cercando di uscire dalla finestra ed è rimasta incastrata con lo zaino. Le volevo chiedere se è la stessa che lui poi ha visto per..., percosso nell’altro angolo, cioè se lui ha visto picchiare nell’altro angolo, dove lui si trovava.>> 

Teste HALDIMANN: <<Questo non lo so. Io riconoscerei la persona su una foto, che stava seduta nell’angolo.>> 

Avv. TADDEI: <<Ho capito, e adesso...>> 

INTERPRETE: <<Però non lo sa se è la stessa persona.>> 

Teste HALDIMANN: <<Non lo so se era la stessa.>> 

Avv. TADDEI: <<Perché lei l’ha vista di spalle questa persona che cercava di uscire dalla finestra, giusto?>> 

Teste HALDIMANN: <<Io ho visto solo lo zaino e i capelli lunghi.>> 

Avv. TADDEI: <<I capelli lunghi erano co..., capelli chiari, capelli scuri, erano...>> 

Avv. ROMANELLI: <<E’ possibile capire le ragioni di questa domanda. Non lo so, Presidente.>> 

Avv. TADDEI: <<Perché..., glielo spiego subito se vuole, magari senza tradurlo.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, bravo, grazie.>> 

Avv. TADDEI: <<Visto che c’è la dinamica che riguarda il mio as..., la Parte Civile che io assisto, che..., sto cercando di approfondire il punto per vedere...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Facciamogli vedere la fotografia della sua....>> 

Avv. TADDEI: <<Sì, sì, adesso gliela faccio vedere.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Non credo che il suo assistito...>> 

Avv. TADDEI: <<Diciamo che se lo riconosce è meglio, non è un problema però, Presidente, perché il mio assistito poi è andato in ospedale..., a parte il fatto che la foto degli arrestati in combinazione con quella del mio assistito non c’è, è l’unica che manca. C’è la foto successiva, dove gli hanno già tagliato i capelli, perché è stato medicato a Galliera, eh..., al Villa Scassi, quindi se vogliamo poi gliele facciamo vedere. La rilevanza era questa, visto che lui ha riferito un episodio di una persona che tenta di scappare, gli ho chiesto se l’ha vista di spalle e lui mi ha detto che ha visto i capelli, intanto gli chiedo se era..., se erano capelli lunghi...>> 

Teste HALDIMANN: <<I capelli erano neri.>> 

Avv. ROMANELLO: <<Oh...>> 

Avv. TADDEI: <<Okay. La persona che invece è stata percossa a terra, quindi dopo lui vede poi una persona percossa in un angolo, questa persona aveva i capelli lunghi e neri?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì, questa persona aveva dei riccioli lunghi neri.>> 

Avv. TADDEI: <<Benissimo.>> 

Teste HALDIMANN: <<Nell’angolo.>> 

Avv. TADDEI: <<Ecco, lui questa persona poi lo ha..., l’ha rivi..., ricorda di averla rivista dopo i fatti in ospedale?>> 

Teste HALDIMANN: <<No. Non mi ricordo.>> 

Avv. TADDEI: <<Ecco, no..., perché invece nel verbale a suo tempo assunto in data 28 giugno 2002, a pagina 3 del verbale, lui ricorda mi..., dice testualmente: “Mi pare”, dopo che riferisce di questa persona nell’altro angolo, dice: “Mi pare di averlo rivisto in ospedale”, aveva detto all’epoca.>> 

Teste HALDIMANN: <<Questo è possibile.>> 

Avv. TADDEI: <<Vorrei far vedere una foto al teste che si tratta della foto allegata alla querela, affoliazione 1131 del fascicolo del Pubblico Ministero. Le chiedo se è in grado di riconoscerlo o meno.>> 

Teste HALDIMANN: <<Su questa foto non posso.>> 

Avv. TADDEI: <<Ho capito. C’è quell’altra..., quella del..., del treno. Sì, vabbè, non importa. Eh..., le volevo chiedere questo. Lei, quando è stato afferrato dai poliziotti su questo pianerottolo, ricorda di essere stato gettato da un..., da un lato? Se può precisare meglio, da quale lato è stato gettato, se è in grado di ricordarlo.>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì, nell’angolo destro.>> 

Avv. TADDEI: <<Nell’angolo destro, eh..., ho capito. Eh..., un’ultima domanda...>> 

Teste HALDIMANN: <<Io questa persona l’ho vista già su un'altra foto.>> 

Avv. TADDEI: <<Questa persona...>> 

Teste HALDIMANN: <<Questa..., questa nell’angolo. Sì, quella persona nell’angolo io già l’ho vista su un’altra foto.>> 

Avv. TADDEI: <<Ah, ho capito, mah..., non so, non so indicare la foto. Eh..., in questo momento non ho pronta la foto da farle vedere. Le volevo chiedere un’ultima precisazione, lei sta..., ricorda di essere stato..., hm..., perquisito in qualche momento all’interno della scuola, dopo essere stato percosso?>> 

Teste HALDIMANN: <<Non mi ricordo.>> 

Avv. TADDEI: <<Ho capito, perché successivamente ha detto che ha perso conoscenza, quindi mi sembra...>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì.>> 

Avv. TADDEI: <<Non è in grado di dirlo per questo motivo?>> 

Teste HALDIMANN: <<No, no, no.>> 

INTERPRETE: <<Non, non, non, non fu perquisito.>> 

Avv. TADDEI: <<Ah, non fu perquisito?>> 

Teste HALDIMANN: <<Io mi ricordo che non fui perquisito.>> 

Avv. TADDEI: <<La ringrazio. Mi riservo semmai, se trovo la foto, di fargliela vedere. Grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande delle Parti Civili? No... La Difesa?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Romanelli per Canterini. Hm..., può chiedere al teste se questa crisi di nervi che ha avuto o si..., o crisi similari le avesse già avute prima di questo episodio?>> 

Teste HALDIMANN: <<No.>> 

Avv. ROMANELLI: <<No. Lui erano già vari giorni che era a Genova quando è successo...>> 

Teste HALDIMANN: <<Da giovedì notte sono stato...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Dove aveva dormito prima di dormire alla Scuola Diaz?>> 

Teste HALDIMANN: <<La prima notte abbiamo dormito sul terreno della ex clinica psichiatrica e dopo..., dopo che abbiamo sentito che questo terreno fu circondato dalla Polizia o si supponeva che era circondato dalla Polizia ci siamo..., ci siamo decisi di traslocare nella Scuola Diaz. Io ho dormito già dal venerdì al sabato nella Scuola Diaz.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Eh! Eh..., torniamo un attimo all’episodio delle tre macchine della Polizia, hm..., in tarda serata. Lui ha detto di aver visto e sentito tirare una bottiglia, e rumori di vetri rotti?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì, si sentiva come una bottiglia che si rompe sull’asfalto.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, ha sentito o ha visto lanciare altre bottiglie o altre..., o latte o qualche cosa in quell’episodio lì?>> 

Teste HALDIMANN: <<Io ho visto che nient’altro fu gettato.>> 

Avv. ROMANELLI: <<E c’era un gruppo di... di..., di ragazzi che fischiava, urlava?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Lui ha visto chi ha lanciato la bottiglia?>> 

Teste HALDIMANN: <<Io ho visto un giovanotto che ha buttato la..., lanciato la bottiglia.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Hm... Per quello che lui può aver capito, era un provocatore, un black block?>> 

INTERVENTO: <<C’è opposizione, è un’opinione personale.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Come fa a dire se era un provocatore o un black block? Era vestito di nero, mi verrebbe da chiedere, ma insomma... Presidente, sono in controesame, io credo di poter fare una..., una...>> 

PRESIDENTE: <<Sì, ma..., eh..., eh... Ma no..., ma deve spiegare che cosa significa provocatore però!>> 

Avv. ROMANELLI: <<Eh, poi glielo spiego...>> 

PRESIDENTE: <<No, lei lo devo spiegare al teste, non a me.>> 

Avv. ROMANELLI: <<No, lo dichiara..., no lo dichiara... Se lei mi consente che lui mi risponda io poi le contesto quello che ha detto, se non risponde non glielo posso contestare.>> 

PRESIDENTE: <<Beh, allora... Lei deve richiedere prima al teste com’era questa persona eventualmente che ha lanciato e che ha visto lanciare.>> 

Teste HALDIMANN: <<Eh...>> 

PRESIDENTE: <<Una volta descritta poi potrà continuare a chiedere, ma provocatore non significa niente, che cosa può rispondere il teste? Era un provocatore o no? Che cosa significa?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Allora, sentito a verbale il 28 giugno 2002, alle ore 14.10, negli uffici della Procura, davanti al dott. Francesco Pinto, il teste dice: “Era... A giudizio chi ha lanciato la bottiglia... A giudizio chi ha lanciato la bottiglia era un provocatore. Nessuno di lì presente...”, quindi gli chiedevo...>> 

PRESIDENTE: <<Allora chiediamoglielo. Prego, avvocato.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Allora, ricorda com’era vestita questa persona?>> 

Teste HALDIMANN: <<No.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Non ricorda se era vestito di nero?>> 

Teste HALDIMANN: <<Non mi ricordo.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Lei come ha interpretato questo gesto di questo giovanotto?>> 

Teste HALDIMANN: <<Allora, io..., la mia opinione è... Dato che tutti gli altri disob..., disapprovavano questo gesto e cercavo di calmarlo, la mia opinione è che o era un provocatore della Polizia o che era un uomo del tutto disperato. Dato che noi cercavamo tutti di calmarlo, penso che per quello l’ho chiamato un provocatore della Polizia, perché il suo gesto era isolato e noi eravamo tutti contro questo gesto e urlavano tutti: “Calma, calma”, cercavamo di calmarlo.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Per capirci, era un provocatore contro la Polizia?>> 

Teste HALDIMANN: <<Io non lo so se conosce il..., l’espressione agent provocateur, agente provocatore. La storia conferma che esistono degli agenti provocatori della Polizia che..., eh..., causano un incidente per causare poi una reazione.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Quindi per lui era un agente provocatore mandato dalla Polizia?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Hm! Faremo presente...>> 

Teste HALDIMANN: <<Questo era il mio sospetto allora, o anche che si trattava di un uomo giovane molto disperato. Io non conosco la sua motivazione.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Prima che arrivasse la Polizia alla Scuola Diaz lui ha visto che c’erano dei ragazzi che hanno sbarrato il portone d’ingresso?>> 

Teste HALDIMANN: <<Quando sono..., mi sono svegliato davanti alla porta c’erano sedie e tavoli. Come già ho detto lì c’era solo poca gente ancora, quando mi hanno svegliato io ero forse l’ultimo che era lì presente.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Quindi lui non ha visto quando sbarravano il portone?>> 

Teste HALDIMANN: <<No.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Allora le contesto che il 25 luglio del 2001, alle ore 11.20, nell’Ospedale Villa Scassi, sentito dal G.I.P., dott. Pupa, ha dichiarato: “In effetti ho visto alcuni che dall’interno tentavano di bloccare le porte d’accesso”.>> 

Teste HALDIMANN: <<Io ho visto che l’ingresso era bloccato, ma non ho visto nessuno che bloccava questo ingresso.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Quindi non conferma quello che ha detto?>> 

Teste HALDIMANN: <<Quello sarà stato un..., uno sbaglio di traduzione. C’era allora possibile solo una traduzione inglese e io parlo pochissimo inglese.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Hm, va bene. Durante questo episodio, o subito dopo, ha visto dei ragazzi all’interno della scuola che facevano..., che opponevano resistenza alla Polizia che stava entrando?>> 

Teste HALDIMANN: <<Non ho visto nessuno che opponeva resistenza.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Vabbè, dai..., anche questo firmava una procura, ma mi riservo di elencarli tutti quando faremo la discussione, tanto è scritto agli atti, quindi... Io ho terminato.>> 

P.M. ZUCCA: <<Anche il suo assistito ha rilasciato la procura, avvocato?>> 

INTERVENTO: <<(Inc).>> 

P.M. ZUCCA: <<Anche il suo assistito ha rilasciato la stessa procura.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene. Vogliamo andare avanti, per favore.>> 

INTERVENTO: <<Il mio assistito aveva qualche..., qualche capo di imputazione, non lo so io.>> 

P.M. ZUCCA: <<Anche loro!>> 

INTERVENTO: <<E all’inizio parecchi.>> 

P.M. ZUCCA: <<Anche loro!>> 

PRESIDENTE: <<Le discussioni le facciamo alla fine, per favore, cerchiamo di andare avanti. Avvocato Usai, prego.>> 

Avv. USAI: <<Signor Haldimann, quante persone vi erano nel cortile e dove erano queste persone al momento del passaggio di quella pattuglia che è stata fatta oggetto di fischi e di..., del lancio di una bottiglia?>> 

Teste HALDIMANN: <<Non so esattamente... Può darsi venti, può darsi trenta. Non lo so più esattamente.>> 

Avv. USAI: <<Dove si trovavano nel corti..., nel cortile nella scuola o anche lungo la strada?>> 

Teste HALDIMANN: <<Allora erano nel cortile, sulla strada e anche al lato opposto della stra..., della scuola.>> 

Avv. USAI: <<Tornando alla..., alla notte del 21, può ricordare quanto tempo è durata l’irruzione, secondo lui, se ha questo ricordo.>> 

Teste HALDIMANN: <<Almeno venti minuti.>> 

Avv. USAI: <<Io le contesto che nel verbale d’interrogatorio del..., davanti al dott. Pinto del 28 giugno...>> 

INTERPRETE: <<28 giugno di che anno?>> 

Avv. USAI: <<28 giugno... Mi scusi, ha ragione. 28 giugno 2002. Lei fa proprie le dichiarazioni, la querela presentata nella quale dichiara che il tutto è durato dieci minuti?>> 

Teste HALDIMANN: <<Sì, era tutto veloce, ma tutto..., tutto insieme che giacevo nell’aula, dal momento che mi hanno svegliato fino al momento che mi hanno portato fuori ha durato certamente venti minuti.>> 

Avv. USAI: <<Nessun’altra domanda, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande non ce ne sono, il testimone può andare. Grazie, buongiorno. Abbiamo...>> 

P.M. ZUCCA: <<E’ l’ultimo teste.>> 

PRESIDENTE: <<Che è?>> 

P.M. ZUCCA: <<La signorina Bodmar. 

voce fuori microfono. 

INTERVENTO: <<No, non c’è Digenti.>> 

P.M. ZUCCA: <<Digenti non è venuta, no. Digenti non è venuta.>> 

voce fuori microfono. 

P.M. ZUCCA: <<Garbati ha il certificato medico, sì. E’ l’ultimo teste questo.>> 

voce fuori microfono. 

P.M. ZUCCA: <<Digenti ha degli esami universitari, medicina.>> 

PRESIDENTE: <<Non è giustificata?>> 

P.M. ZUCCA: <<Sì. Se viene ci fa piacere, se no...>> 

Teste BODMAR: <<Hallo.>> 

PRESIDENTE: <<Buongiorno. Teste sempre assistita?>> 

Avv. TRUCCO: <<Sì, dall’avvocato Trucco Lorenzo.>> 

PRESIDENTE: <<Eh..., è assistita dall’avvocato Trucco e le solite...>> 

Teste BODMAR: <<Bodmar Fabienne. In Zürich, in Svizzera sono nata, il 26 ottobre 1976…, ’79.>> 

PRESIDENTE: <<’79 bene. Deve rispondere alle domande...>> 

P.M. ZUCCA: <<Sì. Buongiorno, lei è stata arrestata il..., eh..., 22 luglio del 2001 a seguito (inc) la Polizia nella Scuola Diaz?>> 

Teste BODMAR: <<Ja.>> 

P.M. ZUCCA: <<Può spiegare per quali motivi si trovava in quell’edificio scolastico?>> 

Teste BODMAR: <<Io ho sentito che c’è l’Internet e volevo consultare l’Internet.>> 

P.M. ZUCCA: <<Eh…, è per questo motivo che è andata lì, quando, a che ora del...>> 

Teste BODMAR: <<Ero circa due ore nella Scuola Diaz.>> 

P.M. ZUCCA: <<Era insieme a qualcuno o era da sola?>> 

Teste BODMAR: <<Ero con un amico, Nattuan.>> 

P.M. ZUCCA: <<Il testimone precedente?>> 

Teste BODMAR: <<Sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Può riferire come si è accorta che è arrivata la Polizia?>> 

Teste BODMAR: <<Io ero giù dall’Internet, e ho sentito che tutti diventavano nervosi, e ho sentito che fuori la Polizei..., eh..., la Polizia arrivava e così sono andata su nel primo piano.>> 

P.M. ZUCCA: <<Ecco, ma da che cosa si è accorta che c’era effettivamente la Polizia? Cioè dai rumori, o ha visto qualcosa?>> 

Teste BODMAR: <<La gente urlava, corto o presto era chiaro che la Polizia arriva.>> 

P.M. ZUCCA: <<Beh, immagino che non sarà stata soltanto una sensazione, cioè se era...>> 

Teste BODMAR: <<La Polizia ha fatto rumore battendo sugli scudi, ma questo era mentre io correvo verso in alto. Io avevo paura.>> 

P.M. ZUCCA: <<Ha visto qualche persona che dall’esterno dell’edificio entrava dentro l’edificio?>> 

Teste BODMAR: <<No.>> 

P.M. ZUCCA: <<Dal suo punto di osservazione, cioè dalla postazione Internet, ha potuto vedere se le porte dell’edificio erano aperte o erano chiuse nel momento in cui è scappata?>> 

Teste BODMAR: <<Prima che arrivò la Polizia la porta era aperta. Non so più..., non..., non..., non ne sono più sicura. Non mi ricordo più.>> 

P.M. ZUCCA: <<Voglio solo capire, quando lei decide scappare, di..., come ci stava descrivendo, quali cose ha visto effettivamente? O si è solo basata su qualcuno che diceva: “Arriva la Polizia”? Se è bastato solo un avvertimento: “Arriva la Polizia” per farla scappare lo dica, ma voglio sapere se è così.>> 

Teste BODMAR: <<Io non ho visto niente, era una sensazione, anche per quello che è successo prima io avevo paura.>> 

P.M. ZUCCA: <<Ma quindi è bastato solo l’avvertimento che c’era la Polizia a farla scappare?>> 

Teste BODMAR: <<C’era…, eh..., era..., (inc), c’era tutto un panico.>> 

P.M. ZUCCA: <<Il panico è una reazione a qualcosa che succede, quindi lei mi sta dicendo la reazione, ma vorrei sapere la reazione a che cosa.>> 

Teste BODMAR: <<Ma perché la gente ha visto..., gente ha visto che arriva tanta Polizia.>> 

P.M. ZUCCA: <<Quindi lei non effettivamente, ma qualcuno ha detto che arrivava tanta Polizia?>> 

Teste BODMAR: <<Non mi ricordo più esattamente che cosa fu detto, esattamente..., era l’atmosfera. Era l’atmosfera.>> 

P.M. ZUCCA: <<Va bene, eh..., prendo atto di questo. Voglio dire se la signorina è stata citata come testimone di un evento e ha fatto qualche chilometro per venire qua a deporre, forse con sacrificio, eh..., le faccia capire che si chiedono dei dettagli, dei particolari. Quindi per sapere che è arrivata la Polizia dentro l’edificio lo sappiamo, e quindi..., eh..., è il dettaglio che ci manca e soprattutto il dettaglio di quello che lei soggettivamente ha visto e ha sentito.>> 

Teste BODMAR: <<Io sono corsa dal parterre a sinistra in alto, nel primo piano mi sono fermata, allora ho sentito quello che si battevano con gli scudi e poi ho sentito delle urla sotto, e degli urli di dolore. Noi stavamo lì appoggiati al muro con le mani alzate in alto. Circa c’erano venti persone lì al primo piano, tutti avevano le mani per aria. Allora la Polizia correva su per le scale e cominciavano a picchiare la persona accanto a me con il manganello. A me volevano prima picchiare sulla testa, ma io mi sono protetta con le mani sopra la testa, e così il poliziotto mi ha picchiato sulle mie dita, e mi ha rotto le mie dita. Allora io sono andata poi verso giù, allora mi hanno picchiato sul dorso, sulle costole e sul brac..., sull’avambraccio, anche con il manganello. Allora ero sdraiata per terra, ho protetto solo la mia testa e ho visto come in questo angolo dove ero la gente fu picchiata con molto sangue, e ho visto un poliziotto che ha preso un manganello che ha rigirato (inc) come un mantello. Con la parte piccola, ha picchiato con quello a..., un giovanotto che già era sdraiato per terra, finché il sangue schizzava. Allora...>> 

P.M. ZUCCA: <<Un attimo... Hm..., ho più che altro capito dai gesti più che dalle parole, e quindi vorrei richiamare la teste ad una descrizione del tipo di manganello che ha visto.>> 

Teste BODMAR: <<Era nero questo manganello, con questo piccolo..., era così..., così con un piccolo manubrio.>> 

P.M. ZUCCA: <<Le mostrerò due foto di manganelli. Questo è un primo manganello, e questo è un secondo manganello.>> 

INTERVENTO: <<Scusi Presidente, però se la teste riferisce di aver visto un manganello a T, e mi si producono due testimoni, uno a T e uno lungo..., mi sembra...>> 

voce fuori microfono. 

INTERVENTO: <<Sì, l’ha detto, è inutile...>> 

P.M. ZUCCA: <<Io lo farei..., lo può confermare.>> 

INTERVENTO: <<No, no... Poi se l’ha confermato...>> 

P.M. ZUCCA: <<Sono tante cose..., cioè posso solo...>> 

INTERVENTO: <<Sì, era... E’ un eccesso di fair-play da parte mia, cioè se..., se è pacifico che aveva descritto un manganello a T lo mettiamo agli atti.>> 

P.M. ZUCCA: <<L’altro non è a T, pertanto..., soltanto quello può essere.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, vediamo di far rispondere allora.>> 

P.M. ZUCCA: <<La foto l’abbiamo mostrata più volte, è a pagina del..., 856, faldone uno. E’ in grado di dare particolari sul tipo di divise indossate dai poliziotti?>> 

Teste BODMAR: <<Indossavano caschi, avevano dei fazzoletti rossi avanti la faccia, avevano manganelli ed erano blu, vestito blu.>> 

P.M. ZUCCA: <<Ricorda di aver riconosciuto attraverso foto e filmati le divise che ha descritto? No, quando è stata sentita qualche..., qualche anno fa.>> 

Teste BODMAR: <<Sì, non tutto.>> 

P.M. ZUCCA: <<Le facciamo vedere prima una foto per avere la conferma che ha riconosciuto questa foto, se ha riconosciuto questa foto. Se non la vede bene può avvicinarsi.>> 

INTERPRETE: <<Si chiede se... Ha chiesto se ha visto già questa foto o che riconosce l’uniforme, cos’è la domanda esattamente?>> 

P.M. ZUCCA: <<La domanda è precedente a cui ha risposto è se ha riconosciuto le divise che aveva descritto in qualche foto, lei ha detto sì, di aver riconosciuto le divise in qualche foto, in qualche filmato. Allora le si chiede: è questa una foto in cui può riconoscere le divise che ha descritto? Questa foto ovviamente le è già stata mostrata.>> 

Teste BODMAR: <<Io non sono sicura più, ho visto tanti film e tante uniformi.>> 

P.M. ZUCCA: <<Allora in relazione a questa foto l’indagata dichiara..., eh..., nel verbale leggo, è il verbale dell’8 luglio 2003, leggo testualmente il verbale. “L’indagata dichiara: E’ molto probabile (espressione testuale dell’indagata) che l’uniforme rappresentata sulla fotografia sia quello che ho visto alla Diaz negli agenti che mi hanno percosso. Sono sicura che il manganello rappresentato su queste fotografie è quello che ho visto agli agenti della Diaz”. Quindi..., eh...>> 

Teste BODMAR: <<Sì, sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Adesso le farò vedere uno spezzone di filmato, 172, reperto..., 172, parte 2, minuto 7,40. Di nuovo, se ritiene necessario si può avvicinare per vedere meglio. Ricorda di aver visto questo spezzone di filmato e di aver commentato..., o se vuol farlo adesso, se le ricorda qualcosa?>> 

Teste BODMAR: <<Sì, i fazzoletti.>> 

P.M. ZUCCA: <<Lei ha visto, o comunque non so se l’ha notato, che in queste divise alcuni agenti hanno un cinturone bianco ed altri hanno un cinturone scuro, nero. Ricorda..., un cinturone scuro diciamo. Ricorda questo particolare nelle divise, cioè il particolare della cintura?>> 

Teste BODMAR: <<Non c’era niente di bianco.>> 

P.M. ZUCCA: <<Quindi esclude che le divise avessero una cintura bianca?>> 

Teste BODMAR: <<Sì, escludo.>> 

P.M. ZUCCA: <<Ritorniamo al suo racconto, diciamo dopo... Ricorda come è finita l’azione di pestaggio da parte dei poliziotti? Perché hanno smesso?>> 

Teste BODMAR: <<Perché la gente era solo coricata per terra (inc), io non so neanche perché hanno cominciato, quindi non so perché hanno smesso.>> 

P.M. ZUCCA: <<Non ha sentito qualche ordine che dava qualche comandante ai poliziotti di smettere?>> 

Teste BODMAR: <<No, no. Non ho sentito.>> 

P.M. ZUCCA: <<Che cosa è successo dopo? Comunque l’azione è cessata?>> 

Teste BODMAR: <<Allora dovevamo andar giù le scale, io quasi, quasi sono svenuta, però potevo ancora camminare. Io sono andata giù la scala, sulla scala posso ricordare che c’era un uomo in abbigliamento civile anche con un manganello e quello mi ha ancora picchiato sul dorso. Allora sono andata giù e sotto c’era un aspetto terribile. Lì c’era un mucchio di gente, anch’io mi dovevo coricare là. Io mi posso ricordare... Io coricavo sulla gamba di qualcuno e quello faceva un rumore con..., questo anche tremava, ma io non osavo di muovermi. Dopo arrivarono i sanitari che non sapevano dove cominciare, hanno distribuito delle compresse, delle garze, invalidi...eh..., eh..., schizzava il sangue..., per tamponare il sangue... Mettevano la gente sulle barelle, io ho seguito altri, insieme come (inc) eravamo i primi che potevano camminare con i loro piedi, che hanno lasciato la scuola e furono portati fuori della scuola in un bus della Polizia.>> 

P.M. ZUCCA: <<Nella palestra lei ha potuto riconoscere dei poliziotti con le stesse divise di quelle che ha descritto o anche con altre divise?>> 

Teste BODMAR: <<Non saprei. Io avevo una donna avanti me, non..., non so niente.>> 

P.M. ZUCCA: <<I sanitari, quando sono giunti, eh..., ricevevano indicazioni dai poliziotti presenti, si coordinavano con loro?>> 

Teste BODMAR: <<Non..., non..., non ho percepito.>> 

P.M. ZUCCA: <<Ha visto se i poliziotti compivano operazioni in particolare?>> 

Teste BODMAR: <<No, non mi posso ricordare.>> 

P.M. ZUCCA: <<Quindi ha detto di essere stata poi portata fuori dalla palestra, eh..., dove è stata portata?>> 

Teste BODMAR: <<Prima nel bus...>> 

P.M. ZUCCA: <<Nel momento in cui lei è uscita, eh..., era scortata dalla Polizia?>> 

Teste BODMAR: <<Sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Lei ha capito di essere in stato di arresto? Qualcuno glielo ha comunicato?>> 

Teste BODMAR: <<Io non so italiano, eh..., nessuno..., nessuno ha parlato con me.>> 

P.M. ZUCCA: <<Dove è stata condotta?>> 

Teste BODMAR: <<Eravamo in sei nel bus e come ho pensato allora, eh.., ci hanno portato ad una Stazione di Polizia piccola, come pensavo allora, oggigiorno lo so che è la Polizia principale..., il centro della Polizia di Genova, l’ho riconosciuto. Noi non siamo entrati nell’ingresso principale, ma alla destra da un gran giardino.>> 

P.M. ZUCCA: <<Ecco, quello che poi il..., le succederà dopo sarà oggetto della sua deposizione in un altro procedimento. Voglio però solo chiederle se, eh..., da quando è uscita dalla Scuola Diaz, dove ha ricevuto appunto dei colpi, ha ricevuto nuovamente dei colpi, in particolare nel luogo dove adesso ha detto di essere stata portata?>> 

Teste BODMAR: <<Sul..., sul..., sulla via no, sulla via (inc) no, ma su..., a questa Stazione di Polizia sì.>> 

P.M. ZUCCA: <<Può dire in quale modo è stata colpita, è stata picchiata, e se ciò ha aggravato diciamo le lesioni che già si era procurata.>> 

Teste BODMAR: <<Allora fui colpita con i piedi sulla schiena e anche sulle gambe.>> 

P.M. ZUCCA: <<Quindi ha ricevuto dei calci sulla schiena e le gambe, questo successivamente...>> 

Teste BODMAR: <<Sì, ha ricevuto dei calci sulle gambe e sulla schiena.>> 

P.M. ZUCCA: <<Un’ultima domanda. E’ stata perquisita, le hanno sequestrato qualcosa?>> 

Teste BODMAR: <<Su questa..., eh..., centro di Polizia fui..., io fui perquisita da un uomo e quello mi ha preso qualche oggetto...>> 

P.M. ZUCCA: <<Ma nella scuola, nell’edificio, nella Scuola Diaz non...>> 

INTEPRETE: <<Non nell’edificio.>> 

Teste BODMAR: <<Alla Stazione della Polizia.>> 

P.M. ZUCCA: <<Ma nella Scuola Diaz lei non era stata perquisite?>> 

Teste BODMAR: <<No, nella scuola no, nella Stazione della Polizia un uomo, un poliziotto mi ha perquisito e mi ha preso certi oggetti. Mi ha sequestrato soldi, cose piccole e anche il passaporto... Sì, anche il passaporto. Non posso..., piccoli dettagli non li posso più ricordare.>> 

P.M. ZUCCA: <<La ringrazio, non avrei altre domande.>> 

Avv. TRUCCO: <<La Parte Civile ha una domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, avvocato.>> 

Avv. TRUCCO: <<Cioè, che tipo di conseguenze, che tipo di lesioni fisiche e psichiche ha avuto a seguito di questo episodio?>> 

Teste BODMAR: <<Quando ero a Zurigo sono andata da un medico a causa delle mie dita, ed era chiaro che l’indice della mano sinistra era rotto, fratturato e mi hanno ingessato per quattro settimane. Al dito medio e anulare della mano destra mi hanno messo una stec..., fu steccato per tre settimane e un..., anche una costola era fratturata e sulla schiena avevo degli ematomi. Siccome erano le conseguenze fisiche, quasi mi accorgo anche oggigiorno perché lavoro molto con le mani, e le conseguenze psichiche..., avevo molti incubi, molti sogni incubi. Non voleva andare da un psichiatra, ero troppo fiera. Avevo la fortuna che c’ero Nattuan ed eravamo insieme, e ci potevamo sopportare a vicenda. Per due mesi guardavamo solo dei film, perché non volevo sapere niente della realtà. Se all’inizio se vedevo Polizia sulla strada non potevo passare da sola. Circa due mesi dopo non potevo più mangiare, ho smesso di mangiare per un anno, per un anno avevo delle grandi..., dei grandissimi disturbi di nutrirmi, di nutrizione. Sono dimagrita moltissimo e pian pianino mi sono ripresa. I sogni, gli incubi sono quasi passati.>> 

Avv. TRUCCO: <<Un’ultima domanda: se quando sono terminati i fatti è stata espulsa dall’Italia in Svizzera?>> 

Teste BODMAR: <<Sì. Mi hanno portato con la macchina di Polizia (inc) alla frontiera e io..., e avevo proibizione di entrare nell’Unione Europea, però dopo due, tre fu revocata, dopodichè abbiamo un ri..., fatto un ricorso.>> 

Avv. TRUCCO: <<Grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande delle Parti Civili? Nessuna. Le Difese? Prego.>> 

Avv. USAI: <<Due sole domande, Presidente. Signora Bodmar, quand’è che si è accorta che nella scuola c’erano i black block?>> 

Teste BODMAR: <<Non ho mai..., non mi sono mai accorta.>> 

Avv. USAI: <<Io qua le contesto che allora all’interrogatorio reso davanti al..., al G.I.P. in data 25 luglio, lei ha dichiarato: “Non mi sono reso conto che nella scuola ci fossero dei black block”.>> 

INTERPRETE: <<Non mi son reso o mi son reso?>> 

voce fuori microfono. 

INTERVENTO: <<Infatti, non mi sono resa conto significa che non ha visto black block, almeno se l’italiano è...>> 

Avv. USAI: <<Mah..., Presidente, scusi. Non mi sono reso conto, nel senso che..., eh..., io lo posso interpretare come: “Non me ne sono accorta, non mi sono reso conto pertanto sono andato nella scuola proprio per..., ma non perché volevo unirmi ai black block”. Posso intenderlo anche in questa maniera.>> 

Avv. USAI: <<Vabbè, chiediamo alla teste se ha visto black block, persone riconducibili ai black block nella scuola.>> 

Teste BODMAR: <<Io ho visto gente con vestiti neri, però io..., non mi importa che moda si porta, si indossa.>> 

Avv. USAI: <<Nessun’altra domanda, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande non ce ne sono, la teste può andare...>> 

Avv. CESCHINA: <<No, chiedo scusa Presidente, in sostituzione dell’avvocato Romanelli avvocato Ceschina, un’unica domanda, grazie. Eh..., signorina, volevo tornare un secondo sulle divise, eh..., e volevo chiederle se con riferimento ai poliziotti entrati all’interno della scuola e delle divise da questi indossati, se ricorda se questi poliziotti avessero o meno il cinturone.>> 

INTERPRETE: <<Come? Avessero...>> 

Avv. CESCHINA: <<Se ricorda se i poliziotti avessero o meno il cinturone.>> 

Teste BODMAR: <<Non..., non..., non mi ricordo se indossavano cinture e cinturoni, però sono sicura che non ho visto niente di bianco.>> 

Avv. CESCHINA: <<Va bene, nessuna domand..., nessun’altra domanda, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande non ce ne sono, la teste può andare. Grazie e buongiorno.>> 

P.M. ZUCCA: <<Abbiamo terminato i testi presenti per oggi.>> 

PRESIDENTE: <<Allora per la prossima volta quindi, il 12 non..., non si tiene più udienza...>> 

INTERVENTO: <<Signor Presidente, non si sa mai, io ho saputo che i testi svedesi verrebbero comunque in Italia, ora..., magari...>> 

Fine registrazione. 
La trascrizione è composta da 91.808 caratteri. 

59 


